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Legge  regionale   13  luglio  2007,  n.  38  

Norm e  in  mater ia  di  contrat t i  pubbl ic i  e  relative  dispo s i z i o n i  sulla  sicurezza  e  
regolar i t à  del  lavoro.

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,del  18.07.2007  )
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CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen t e  legge  disciplina,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei
contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e
2004/18/CE),  i contr a t t i  pubblici  di  appal to  aventi  ad  ogget to  i lavori,  le  forniture  e  i servizi,  stipula ti
dalle  stazioni  appaltan t i  di  cui  all’articolo  2  ed  esegui ti  sul  territo rio  regionale,  il  cui  affidamen to  sia
di  competenza  della  Regione  e  degli  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2.  
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2.  Nei  contr a t t i  pubblici  di  appalto  l’appal ta to re  assume  la  responsabili tà   dell’organizzazione  dei  mezzi
produt t ivi  e  la  direzione  dei  lavora to ri ,  nonché  il relativo  rischio  di  impresa.

3.  Sono  esclusi  dall’applicazione  della  presen t e  legge  i  contra t t i  pubblici  per  l’affidamen to  di  lavori,
forniture  e  servizi  riserva ti  dalle  normative  statali  alla  compete nz a  esclusiva  dello  Stato.  

4.  Restano  ferme  le  disposizioni  in  mater ia  di  appalti  contenu te  in  leggi  regionali  di  disciplina  di
specifici  settori .  

5.  La  presen te  legge  persegu e  l’obiet tivo  di  migliorare  la  qualità  del  sistema  dei   contr a t t i  pubblici
affidati  dai  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,  provveden do,  al  contempo,  a:  
a)  stabilire  regole  volte  a  rende r e  più  efficace  la  progra m m a zione ;  
b).  qualificare  e  valorizzare  la  commit tenza  pubblica;
c)  semplificare  le  procedu re  amminis t r a t ive;  
d)  tutela r e  la  sicurezza  e  la  regolari tà  del  lavoro  in  ogni  sua  parte ,  anche  att raver so  il potenziame n to

ed  il coordinam e n to  dei  controlli  in  mate ria ,  con  particola re  riferimen to  all’istitu to  del  subapp al to;  
e)  promuover e  la  selezione  di  imprese  aggiudica t a r i e  in  regola  con  la  normativa  sulla  sicurezza  e

sulla  salute  dei  lavora to r i ,  nonché  con  quella  contra t tu a l e  e  contribu tiva;  
f)  potenzia r e  la  tutela  dell’ambien te;  
g)  promuover e  proge t t i  finalizzati  all’accorpa m e n t o  delle  stazioni  appal tan t i .  

Art.  2
 Ambito  sogget t ivo  

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano:  
a)  alla  Regione,  agli  enti  ed  alle  agenzie  istituiti  con  legge  regionale ,  agli  enti  parco  regionali,

all’Azienda  agricola  regionale  di  Alberese;  
b)  agli  enti  locali,  ai  loro  consorzi,  unioni  ed  associazioni;  
c)  alle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  alle  aziende  ospedaliero  universi ta r ie ,  agli  enti  per  i  servizi

tecnico- amminist r a t ivi  (ESTAV);  
d)  alle  aziende  pubbliche  per  i servizi  alla  persona;  
e)  alle  altre  amminist r azioni  aggiudica t r ici ,  non  indicate  alle  lette r e  a),  b)  c)  e  d),  agli  enti

aggiudica to r i  ed  agli  altri  sogge t ti  aggiudica to r i  come  definiti  dall’ articolo  3  del  d.lgs.  163/2006  ed
individua t i  dall’articolo  32  del  medesimo  decre to  legislativo.  

2.  Ai  fini  della  presen t e  legge  i  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  di  seguito  unita riame n t e  denomina t i
“stazioni  appal tan t i”.  

Art.  3
 Contrat t i  esclusi  

1.  I  contra t t i  pubblici  esclusi,  di  cui  agli  articoli  19,  20  e  22  del  d.lgs.  163/2006 , osservano  le  disposizioni
dei  Capi  II,  III,  IV e  VI della  presen te  legge.  

2 .  Le  stazioni  appal tan t i  disciplinano  le  modalità  di  affidamen to  dei  contra t t i  di  cui  al  comma  1  nel
rispet to  dei  principi  di  economici tà ,  efficacia,  imparziali tà ,  parità  di  trat ta m e n to ,  traspa r e nza  e
proporzionalità ,  disponendo  la  prevent iva  pubblicazione  di  un  avviso  pubblico  sul  profilo  del
commit ten t e  e  sul  sito  dell’Osserva to r io  regionale  per  i contr a t t i  aventi  impor to  pari  o  superiore  alla
soglia  comuni ta r i a  e,  di  norma,  anche  per  i contra t t i  di  impor to  inferiore .  

3.  Tutti  i  sogge t ti  che  hanno  manifest a to  intere sse  sono  invitati  a  presen ta r e  offer ta .  Qualora  questi
ultimi  siano  in  numero  inferiore  a  quello  previsto  dall’ articolo  27  del  d.lgs.163/2006 ,  la  stazione
appal tan t e ,  ove  possibile,  integra  il  numero  dei  sogget t i  da  invitare  sino  a  raggiunge r e  quello  minimo
previs to  dalla  disposizione.  

4.  Le  disposizioni  adot t a t e  ai  sensi  del  comma  2  sono  inviate  all’Osserva to r io  regionale  di  cui  all’articolo
4  che  ne  assicura  la  relativa  pubblicità.  

CAPO  II  – Osse r v a t o r i o  regio n a l e  sui  con t r a t t i  pub b l i c i  

Art.  4
 Osservatorio  regionale  sui  contrat t i  pubblici  

1.  E’  istituito,  nell’ambito  della  direzione  general e  regionale  compete n t e  per  mater ia ,  l’Osserva tor io
regionale  sui  contra t t i  pubblici,  di  segui to  definito  Osserva to r io,  al  fine  di  contribuir e  alla  massima
traspa re nz a  delle  procedu re  per  l’affidamen to  dei  contr a t t i  pubblici,  nel  rispet to  delle  normative
statali  e  regionali  in  mater ia ,  nonché  di  quelle  sulla  sicurezza  e  sulla  tutela  del  lavoro.  

2.  La  Regione,  tramite  l'Osserva to r io,  persegu e  inoltre  l’obiet tivo  della  collaborazione  tra  i  sogge t t i
interes sa t i  e  la  sistema tica  condivisione  delle  finalità  della  presen te  legge,  provveden do  al
coordina m e n to  delle  iniziative  e  delle  attività  relative  alla  mater ia  dei  contra t t i  pubblici.  
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3.  Alla  organizzazione  ed  allo  svolgimento  dei  compiti  disciplina ti  dal  presen t e  capo  concor rono,  in
ragione  delle  funzioni  e  dei  compiti  ad  esse  rispet t ivam en t e  attribui te ,  tutte  le  stru t tu r e  regionali,  sia
tecniche  che  amminist r a t ive.  

Art.  5
 Compiti  dell'Osservatorio  

1.  All’Osserva tor io  sono  att ribui ti  i seguen t i  compiti:  
a)  acquisire  le  informazioni  ed  i  dati  utili  a  consent i r e  la  massima  traspa r e nz a  nei  procedimen ti  di

gara  e  contr a t tu a li  posti  in  essere  dalle  stazioni  appaltan t i;  
b)  garan t i r e ,  nel  rispe t to  delle  norma tive  sulla  tutela  della  riserva t ezza,  la  pubblicità  degli  atti

adot t a ti  nell’ambito  dei  procedime n t i  di  cui  alla  lette r a  a),  assicuran don e  la  diffusione  e  la
disponibili tà  effettiva,  nonché  la  conoscenza  da  parte  degli  enti  ed  organi  pubblici  compete n t i
all’effet tuazione  dei  controlli  di  cui  al  capo  III,  nonché  degli  altri  sogge t ti  istituzionalme n t e
legittima ti  all’acquisizione  di  essi,  come  previs to  all’articolo  11;  

c)  promuove re  la  qualità  delle  procedur e  di  appalto  e  la  qualificazione  degli  opera to r i ,  pubblici  e
privati,  ad  esse  adde t ti ,  att rave r so  le  attività  indicate  all’articolo  9.  

2.  Tra  i compiti  di  cui  al  comma  1  rient r ano  priorita r iam e n t e  le  attività  relative:  
a)  alla  gestione  ed  all’aggiorna m e n t o  dell’archivio  dei  contra t t i  pubblici,  comprend e n t e  i  dati  e  le

informazioni  di  cui  al  comma  3;  
b)  alla  predisposizione  di  strumen ti  informatici  per  l’acquisizione  dei  dati  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  alla  elaborazione  dei  dati  acquisiti  ed  alla  consegu en t e  redazione  di  apposi ti  rappor t i  statis tici

sull’anda m e n to  e  sulle  cara t t e r i s tiche  della  spesa  pubblica  per  lavori,  forniture  e  servizi,  e  sui
risulta ti  del  monitoraggio  effettua to;  

d)  ad  evidenzia r e ,  sulla  base  dei  dati  acquisiti  ed  elabora t i ,  eventuali  scostame n t i  del  costo  della
manodope r a ,  anche  con  riferimen to  al  costo  desunto  dai  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro
(CCNL)  di  compar to  sottoscr i t t i  dalle  rappre s e n t a nz e  sindacali  compara t ivam en t e  più
rapprese n t a t ive  e  dagli  accordi  territo riali  di  riferimen to,  compresi  quelli  aziendali;  

e)  all’assolvimento,  att raver so  il  proprio  sito  informatico,  degli  obblighi  di  pubblicità  previsti  dalla
presen te  legge  e  dalle  norme  comunita r ie  e  sta tali;  

f)  ad  assicura r e ,  con  le  modalità  previs te  all'ar t icolo  11,  il necessa r io  suppor to  informa tivo  agli  organi
ed  enti  compete n t i  per  l'effet tuazione  dei  compiti  di  vigilanza  e  controllo  del  rispet to  delle  norme
sulla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e  degli  obblighi  assicura t ivi  e  contribu t ivi  nei  confronti  dei
lavora to ri;  

g)  alla  formazione  ed  all’aggiorna m e n t o  del  prezzario  regionale  di  cui  all’articolo  12,  sulla  base  dei
dati  acquisiti  ed  elabora t i  a  tale  fine;  

h)  alla  individuazione  e  diffusione  delle  buone  pratiche  delle  stazioni  appal tan t i  e  degli  opera tor i  del
settore ,  ivi  compres e  quelle  relative  alla  responsa bili tà  sociale  delle  imprese;  

i)  alla  definizione  di  standa r d  uniformi  per  la  realizzazione  del  profilo  del  commit ten t e  previs to  dal
d.lgs.  163/2006  e  dall’ar ticolo  31  della  presen te  legge,  da  parte  delle  stazioni  appal tan t i;  

l)  alla  promozione  degli  sportelli  di  informazione  delle  stazioni  appaltan t i ,  di  cui  all’ articolo  9  del
d.lgs.163/2006 , ed  al  relativo  suppor to  tecnico  ed  amminis t r a t ivo.  

3.  L’archivio  dei  contra t t i  pubblici  di  cui  al  comma  2  lette r a  a)  contiene  :  
a)  l’anagrafica  delle  stazioni  appal tan t i ,  delle  imprese  e  degli  altri  sogge t t i  coinvolti  nello  svolgimen to

dell’appal to;  
b)  i dati  relativi  all’impiego  della  manodope r a  ed  alla  tutela  e  sicurezza  del  lavoro;  
c)  i dati  relativi  all’inte ro  ciclo  dell’appal to,  comunica t i  dalle  stazioni  appal tan t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  8

e  quelli  acquisiti  nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  7.  

4.  L’Osserva tor io,  sulla  base  delle  informazioni  pervenu te  dalle  stazioni  appal tan t i ,  provvede  inoltre  alla
tenuta  di  un  archivio  informa tico  delle  annotazioni  relative  ai  compor t a m e n t i  delle  imprese  in  sede  di
partecipazione  alle  gare  e  di  esecuzione  dei  contr a t t i  pubblici,  con  particola re  riferimen to  a  quelli  che
costituiscono  causa  di  esclusione  ai  sensi  dell’articolo  35.  

5.  L’Osserva to r io  svolge  le  funzioni  di  accer t a m e n to ,  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81
(Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive),  delle  violazioni  degli  obblighi  di  cui  agli  articoli  8
e  10.  

6.  L'Osserva to r io,  nell’ambito  del  terri to rio  regionale ,  assolve  inoltre ,  in  via  esclusiva,  agli  adempimen ti
e  ai  compiti  ineren t i  la  rilevazione  e  gestione  dei  dati  e  delle  informazioni,  che  le  stazioni  appaltan t i
sono  tenute  a  comunicar e  e  trasme t t e r e  ai  sensi  della  normativa  statale  e  della  presen te  legge,
relativamen t e  all’intero  ciclo  degli  appal ti  di  lavori,  servizi  e  forniture .  

7.  L’Osserva to r io,  nell’ambito  dei  compiti  di  cui  al  presen te  articolo,  elabora  atti  di  indirizzo,  da
sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  30,  finalizzati  a  semplificare ,
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rende r e  omogene a  e  mette r e  in  rete  le  attività  delle  stazioni  appal tan t i .  

8.   L’Osserva to r io,  su  richies ta  delle  stazioni  appaltan t i ,  può  fornire  suppor to  per  lo  svolgimento  dei
controlli  sul  possesso  dei  requisi ti  di  part ecipazione  dichia ra t i  dalle  imprese  in  sede  di  gara.

9.  L’Osserva tor io  svolge  inoltre  attività  di  studio,  ricerca  e  indagine  approfondi ta  su  ques tioni
specifiche,  su  indicazione  del  Comita to  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  6,  anche  acquisendo  dati  e
informazioni  ulteriori  rispet to  a  quelli  ordina riam e n t e  in  suo  possesso.  

10.  L’Osserva tor io  gestisce  i  dati  e  le  informazioni  mediante  gli  strumen ti  e  le  procedur e  informa tiche
predispos t e  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mater ia ,  si  avvale  delle  infrast ru t t u r e  della  rete
telema tica  regionale  ed  applica  gli  standa r d  tecnologici  e  le  regole  tecniche  assunt e  nell’ambito  della
medesima  rete,  secondo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione
dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema
regionale .  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale  toscana.).  

11.  L’Osserva tor io  predispone  annualme n t e  un  rappor to  di  sintesi  sui  dati  e  gli  elementi  raccolti.  La
Giunta  regionale  trasme t t e  il  rappor to  al  Consiglio  regionale  in  allega to  alla  relazione  di  cui
all’articolo  67,  comma  1.  

Art.  6
 – Comitato  di  indirizzo  

1.  Per  lo  svolgimen to  delle  attività  dell’Osserva to r io  è  istituito  un  Comitato  di  indirizzo,  con  funzioni
consul tive  e  di  propost a .  

2.  Il  Comita to  di  indirizzo  esprime  in  par ticola r e  indirizzi,  pareri  e  propost e  per  la   progra m m azione
delle  attività  dell’Osserva to r io,  secondo  quanto  dispos to  dal  regolamen to  di  attuazione  di  cui
all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  a).  

3.  Il  Comita to  di  indirizzo,  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  è  composto  dal/dalla
dirigente  regionale  compete n t e  per  mater ia ,  da  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali,  delle  aziende
sanita rie ,  delle  associazioni  sindacali  compara t ivame n t e  più  rappres e n t a t ive,  delle  organizzazioni
imprendi to riali ,  del  sistema  camera le  e  degli  ordini  professionali.  Previa  intesa  con  le  rispe t tive
amminist r azioni,  possono  far  par te  del  Comitato  il  rappre s e n t a n t e  della  Prefet tu r a- Ufficio  territo riale
del  Governo  del  capoluogo  regionale  ed  i  rappre s e n t a n t i  degli  organi  statali  di  amminist r azione  e
vigilanza.  

4.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  a)  disciplina  il  numero,  le  modalità  di
designazione  dei  compone n ti  e  le  modalità  di  funzionam e n to  del  Comitato  medesimo,  promuovendo  il
rispet to  del  principio  della  rappre s e n t a nz a  di  genere .  

5.  La  partecipazione  alle  sedute  del  Comitato  avviene  a  titolo  gratui to .  

Art.  7
 Compiti  dell'Osservatorio  in  funzione  di  sezione  regionale  dell'Osservatorio  centrale

dell'Autori tà  per  la  vigilanza  

1.  L’Osserva tor io  collabora  con  la  sezione  cent r ale  dell’Osserva to r io  dell'Autori tà  per  la  vigilanza  sui
contr a t t i  pubblici  previs to  dall’ articolo  7  del  d.lgs.  163/2006 ,  per  lo  svolgimento  dei  compiti  ad  esso
specificamen t e  att ribui ti  quale  sezione  regionale ,  ai  sensi  del  comma  1  del  medesimo  articolo.  

2.  L'Osserva to r io,  su  richies ta  della  sezione  cent rale  di  cui  al  comma  1,  collabora  altresì  alla
dete r minazione  dei  costi  standa rd izza ti  per  tipo  di  lavoro,  servizio  e  fornitura  in  relazione  al  terri to r io
regionale .  

3.  L’Osserva tor io  collabora  con  l’Autorità  di  vigilanza  di  cui  all’ articolo  6  del  d.lgs.  163/2006 , gestendo
attività  da  essa  delega t e  nell’ambito  dei  processi  di  controllo,  vigilanza  e  ispezione.  

Art.  8
 – Comunicazione  e  trasmissione  dei  dati  

1.  Le  stazioni  appal tan t i  inviano  all’Osserva tor io  le  informazioni  e  i  dati  utili  e  rilevant i  per  lo
svolgimento  dei  compiti  di  cui  all’articolo  5,  come  definiti  dal  regolame n to  di  attuazione  nel  rispe t to
dei  principi  di  economicità  e  proporzionalità .  

2.  L’Osserva to r io  predispone  gli  strumen ti  informatici  per  l’acquisizione  dei  dati  e  definisce  le  modalità
per  la  loro  trasmissione,  secondo  crite ri  di  semplificazione  degli  adempime n t i  e  di  razionalizzazione
dei  flussi  informa tivi.  

Art.  9
 – Promozione  della  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  e  della  semplificazione  dell'at tività

amminis tra tiva  
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1.  Al fine  di  favorire  la  qualificazione  delle  stazioni  appal tan t i ,  di  migliorare  la  qualità  delle  procedu r e  di
affidame n to  e  della  gestione  dei  contr a t t i  pubblici,  nonché  di  standa r dizza re  i  relativi  adempime n t i ,
l’Osserva to r io  provvede:  
a)  ad  elabora re ,  in  collaborazione  con  i  sogge t ti  intere ss a t i ,  capitola ti  per  specifiche  tipologie  di

appal to  da  sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  30;  
b)  ad  elabora r e  per  le  stazioni  appaltan t i  ed  in  collaborazione  con  le  stesse,  linee  guida,  schemi  di

bandi  e  di  docume n t i  di  gara,  e  altri  strume n t i  finalizzati  a  semplificare  e  uniform ar e  le  procedur e
per  l’affidamen to  e  la  gestione  degli  appal ti;  

c)  ad  assicura r e  il  necessa r io  suppor to  agli  opera to r i  pubblici,  att raver so  consulenze  e  parer i  in
merito  alle  procedur e  ed  alla  gestione  dei  contr a t t i  disciplina ti  dalla  presen te  legge,  anche  al  f ine
di  garan t i re  il rispe t to  delle  norme  sulla  sicurezza  e  la  tutela  della  regolar i tà  del  lavoro;

d)  a  promuover e  e  coordina r e ,  anche  mediante  la  diffusione  delle  buone  pratiche,  ogni  iniziativa  utile
ai  fini  della  formazione  e  dell’aggiorna m e n to  professionale  degli  opera to r i  della  mate ria ,  con
particola r e  riferimen to  al  profilo  della  sicurezza  e  della  tutela  dei  lavorator i;  

e)  a  promuover e  proge t t i  tesi  a  ridur r e ,  aggreg a r e  e  qualificare  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici;  
f)  a  diffondere  la  conoscenza  da  part e  delle  amminist r azioni  aggiudica t r ici  di  strume n t i  innovativi  di

finanziame n to  degli  investimen ti;  
g)  a  promuover e  iniziative  utili  al  rispe t to  dei  termini  di  pagam en to  dei  corrispe t t ivi  contr a t tu a li ,  a

garanzia  della  regolare  esecuzione  dei  contra t t i  pubblici  e  di  un  corre t to  rappor to  tra  la
committenza  pubblica  ed  il sistema  economico.  

Art.  10
 – Pubblicazioni  sulla  pagina  web  dell'Osservatorio  

1.  Gli  avvisi  di  preinformazione  e  di  postinform azione,  ove  previs ti  ai  sensi  del  d.lgs.  163/2006 ,  ed  i
bandi  di  gara  sono  pubblicat i  a  titolo  gratui to  sulla  pagina  web  dell’Osserva to r io  indipende n t e m e n t e
dall’impor to  previsto  a  base  di  gara.  

2.  La  pubblicazione  di  cui  al  comma  1  deve  avvenire  entro  e  non  oltre  due  giorni  dalla  corrisponde n t e
pubblicazione  sulla  Gazzet t a  ufficiale,  ove  prevista .  

3.  Sono  inoltre  sogget t i  a  pubblicazione,  nei  termini  e  con  le  modalità  det ta t e  dal  regolamen to  di
attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  a):  
a)  i program mi  triennali  e  gli  elenchi  annuali  dei  lavori  pubblici  ed  i loro  aggiorna m e n t i ;  
b)  i progra m mi  annuali  per  forniture  e  servizi;  
c)  gli  esiti  delle  procedur e  di  appalto,  ivi  compresi  quelli  concern e n t i  procedu re  negoziat e;  
d)  gli  avvisi  relativi  alle  propos t e  di  finanza  di  proge t to;  
e)  gli  accordi  quadro  conclusi;  
f)  gli  affidamen ti  dei  servizi  di  proge t t azione  e  di  direzione  dei  lavori;  
g) i provvedimen ti  di  risoluzione  dei  contra t t i ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  19,  comma  3.  

Art.  11
 – Realizzazione  di  un  sistema  in  rete  

1.  L’Osserva to r io  promuove  mediante  apposi te  convenzioni  la  realizzazione  di  forme  di  interconne ss ione
con  gli  analoghi  sistemi  informativi  degli  enti  ed  amminist r azioni  pubbliche  titolari  dei  dati  e  delle
informazioni  rilevanti  per  l’espleta m e n to  dei  compiti  di  cui  all’ar ticolo  5,  anche  al  fine  di  effet tua r e
controlli  incrocia ti,  sollevando,  ove  possibile,  le  stazioni  appaltan t i  dai  corrisponde n t i  oneri
informativi.  A tale  fine,  l’Osserva tor io  si  avvale  anche  dei  dati  e  delle  informazioni  provenien t i  dagli
organismi  parite tici  e  dagli  enti  bilate r ali .  

]Art.  12
 – Prezzario  regionale  

1.  La  Regione  provvede,  avvalendosi  dell’Osserva to r io,  alla  elaborazione  di  un  prezzario  di  riferimen to
per  le  stazioni  appaltan t i  ed  a  suppor to  degli  opera to r i  e  della  qualificazione  dell’inte ro  sistema.  

2.  Il  prezzario  regionale  relativo  ai  contr a t t i  di  lavori  pubblici  è  articolato  in  sezioni  corrispond en t i  agli
ambiti  territo riali  delle  province  o  ad  altri  ambiti  terri to riali  omogenei.  Analoga  articolazione  può
essere  adot ta t a  anche  per  il prezzario  regionale  relativo  a  contra t t i  di  servizi  e  forniture .

3.  Il prezzario  di  cui  al  comma  1  costituisce  la  base  di  riferimen to  per  la  elaborazione  dei  capitola ti  e  per
la  definizione  degli  impor ti  posti  a  base  di  appalto,  nonché  per  le  valutazioni  relative  all’anomalia
delle  offer te;  qualora  le  stazioni  appaltan t i  intendano  discosta r se n e  ne  forniscono  motivazione.  

4.  Con  riferimen to  agli  affidame n ti  di  lavori  pubblici,  il  prezzario  regionale  tiene  luogo  degli  elenchi
prezzi  del  genio  civile,  di  cui  all’ articolo  89,  comma  2,  del  d.lgs.163/2006 . 

5.  Il  prezzario  evidenzia  i  costi  unita ri  utili  al  calcolo  dell’incidenza  del  costo  della  manodope r a ,
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risultan t e  dai  CCNL  di  compar to  sottoscri t t i  dalle  rappre se n t a nz e  sindacali  compar a t ivam e n t e  più
rappres e n t a t ive  e  dagli  accordi  terri to riali  di  riferimen to ,  e  comprens ivo  degli  oneri  assicura t ivi  e
previdenziali  ed  ogni  altro  onere  connesso.  Evidenzia  inoltre  i  costi  per  la  sicurezza  e  degli  oneri
socioambien t ali .  

6.  Il  prezzario  è  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ed  aggiorna to  con  periodicità
annuale .  Le  modalità  di  formazione,  di  validazione  e  aggiorna m e n to  del  prezzario  sono  definite  dal
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  punto  4).  

7.  L’Osserva to r io  provvede  alla  promozione  ed  alla  diffusione  della  conoscenza  del  prezzario.  

Art.  13
 – Misure  sanzionatorie  

1.  In  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  comunicazione  dei  dati  di  cui  all’articolo  8  e  di  pubblicità  degli
atti  di  cui  all’articolo  10,  previsti  dalla  presen te  legge  e  non  diversa m e n t e  sanziona ti ,  la  Regione
applica,  nei  confronti  del  sogget to  tenuto  all’adempim en to ,  secondo  l’ordinam en to  interno  della
stazione  appal tan t e ,  la  sanzione  pecuniar ia  da  un  minimo  di  euro  500,00  fino  ad   massimo  di  euro
3.000,00.  

2.  In  caso  di  ritarda to  adempimen to,  effettua to  non  oltre  sessan ta  giorni  dalla  scadenza  dei  termini
previs ti ,  oppure  in  caso  di  adempimen to  parziale,  si  applica  la  sanzione  pecuniar ia   da  un  minimo  di
euro  250,00  fino  ad  massimo  di  euro  1.500,00.  

3.  Ai fini  della  concre t a  dete rminazione  dell’impor to  delle  sanzioni  pecuniar ie  di  cui  ai  commi  1  e  2  si
tiene  conto  anche  dell’enti tà  dell’appal to  cui  l’omissione  o il ritardo  si  riferiscono.  

CAPO  III
 – Disp o s i z i o n i  a  tut e l a  del la  sicur e z z a  e  del la  reg o la r i t à  del  lavor o  

Art.  14
 Valutazione  delle  misure  aggiuntive  e  dei  requisiti  di  sicurezza  dei  lavoratori  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  valutano  l’offerta,  ai  fini  della  aggiudicazione ,  con  il  crite rio  dell’offer ta
economica m e n t e  più  vantaggiosa  di  cui  all’ articolo  83  del  d.lgs.  163/2006  ed  all’articolo  36  della
presen t e  legge,  oltre  che  in  base  agli  elementi  disciplina ti  dai  suddet t i  articoli,  anche  in  base  ai
seguen t i  elemen ti:  
a)  misure  aggiuntive  o  migliorative  per  la  sicurezza  e  la  salute  dei  lavorator i  ogge t tivame n t e

valutabili  e  verificabili,  nel  caso  di  contr a t t i  di  lavori  e  di  servizi;  
b)  requisit i  di  sicurezza  connessi  all’uso  del  bene,  nel  caso  di  contra t t i  di  fornitura .  

2.  Le  misure  e  i requisiti  di  cui  al  comma  1  sono  valutat i  in  connessione  con  l’ogget to  del  contra t to ,  sulla
base  di  criteri  indicati  nel  bando  di  gara.  

Art.  15  – Costi  della  sicurezza  e  della  manodop era  

1.  Nella  dete rminazione  dell’impor to  a  base  di  gara  per  l’esecuzione  dell’opera  o  del  servizio,  le  stazioni
appal tan t i  tengono  conto  dell’incidenza  dei  costi  della  sicurezza  e  dei  costi  della  manodope r a ,  che  non
può  collocarsi  al  di  sotto  dei  costi  risultan ti  dai  CCNL  di  compar to  sottoscri t t i  dalle  rappre se n t a nze
sindacali  compar a t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  e  dagli  accordi  integra t ivi  terri to riali,  comprens ivi
degli  oneri  connessi;  tengono  conto  altresì  dei  costi  di  gestione  e  dell’utile  di  impresa.  

2.  Ove  l’offerta  risulta t a  provvisoriame n t e  aggiudica t a r ia  non  sia  sogget t a  alla  valutazione  di  anomalia
di  cui  agli  articoli  86  e  seguen t i  del  d.lgs.163/2006 ,  le  stazioni  appal tan t i  valutano  comunqu e  la
congrui t à  dell’incidenza  dei  costi  della  manodope r a ,  dete rmina t i  ai  sensi  del  comma  1,  nonché,  per  gli
appal ti  di  servizi,  di  quelli  della  sicurezza.  Qualora  tali  costi  risultino  non  congrui  le  stazioni
appal tan t i  non  procedono  all’aggiudicazione  definitiva.  

Art.  16
 – Verifica  dell'idonei tà  tecnicoprofes sionale  dell'impresa  provvisoriam en t e  aggiudicataria  

1.  Le  stazioni  appal tan t i  procedono  alla  verifica  dell’idonei tà  tecnico  professionale  di  cui  all’ articolo  7,
comma  1,  lette r a  a)  del  decre to  legislativo  19  settemb r e  1994,  n.  626  (Attuazione  delle  diret t ive
89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/655/CEE,  89/656/CEE,  90/269/CEE,  90/270/CEE,  90/394/CEE,
90/679/CEE,  93/88/CEE,  95/63/CE,  97/42/CE,  98/24/CE,  99/38/CE,  99/92/CE,  2001/45/CE,  2003/10/CE
e  2003/18/CE  riguard a n t i  il  miglioram en to  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora to ri  durant e  il
lavoro),  ed  all’ articolo  3,  comma  8,  lette r a  a)  del  decre to  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494
(Attuazione  della  diret t iva  92/57/CEE  concerne n t e  le  prescrizioni  minime  di  sicurezza  e  di  salute  da
attuar e  nei  cantie ri  tempora n e i  o  mobili),  prima  dell’aggiudicazione  definitiva.  A tale  fine,  sentiti  i
rappre s e n t a n t i  dei  lavorator i  per  la  sicurezza  (RLS)  di  cui  all’ articolo  18  del  d.lgs.  626/1994 ,
provvedono  a  controlla re  il rispet to  da  parte  dell’impresa  dei  seguen t i  adempimen t i:  
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a)  la  nomina  del  responsa bile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  aziendale  di  cui  all’ articolo  2,
comma  1,  lette ra  e)  del  d.lgs.  626/1994 ; 

b)  la  nomina  del  medico  compete n t e  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  lette r a  d)  del  d.lgs.  626/1994 , nei
casi  previs ti  dall’articolo  16  del  decre to  stesso;  

c)  l a  redazione  del  documen to  di  valutazione  dei  rischi  ai  sensi  dell’ articolo  4  del  d.lgs.  626/1994 ; 
d)  adegua t a  e  docume n t a t a  formazione  dei  propri  lavora tor i  in  mate ria  di  sicurezza  e  di  salute ,  ai

sensi  dell’ articolo  22  del  d.lgs.  626/1994 . 

Art.  17
 Verifica  della  regolarità  contribut iva  ed  assicurativa  

1.  La  stazione  appaltan t e  procede  all’aggiudicazione  definitiva  solo  dopo  aver  verificato,  mediante
l’acquisizione  del  docume n to  unico  di  regolari tà  contribu t iva  (DURC),  la  regolar i tà  contribu t iva  ed
assicura t iva  dell’impresa  risulta t a  provvisoriame n t e  aggiudica t a r ia  riferita  alla  data  di  presen tazione
dell’offer ta .  

2.  La  stazione  appaltan t e  procede  ai  pagame n t i  solo  a  seguito  di  apposi ta  verifica,  nei  modi  di  cui  al
comma  1,  della  perma ne nz a  della  regolari tà  contribu t iva  ed  assicura t iva  dell’impres a  appal ta t r ice  e
degli  eventuali  subapp al t a to r i .  

3.  La  stazione  appal tan t e  segnala  alla  Direzione  provinciale  del  lavoro  le  irregolar i t à  eventualme n t e  
riscont r a t e  nell’ambito  della  verifica  di  cui  al  comma  1.  

4.  N egli  appal ti  di  lavori,  la  Regione,  al  fine  di  garant i r e  che  il DURC  sia  comprens ivo  della  verifica  della
congrui tà  dell’incidenza  della  manodope r a  relativame n t e  al  cantie r e  intere ss a to  dai  lavori,  stipula
accordi  con  le  casse  edili  di  emanazione  dei  CCNL  sottoscr i t t i  dai  sindaca t i  compara t ivame n t e  più
rapprese n t a t ivi  e  gli  enti  previdenziali  e  assicura t ivi.  

Art.  18
 – Pagamen to  delle  retribuzioni    

1.  La  stazione  appaltan t e ,  in  caso  di  ritardo,  debitame n t e  accer t a to ,  nel  pagam e n to  delle  retribuzioni
dovute  al  personale  impiega to  nella  esecuzione  dell’appal to,  invita  l’impresa  a  provvede rvi  entro  i
quindici  giorni  successivi.  Qualora  l’impresa  non  provveda  nel  termine  assegna to ,  la  stazione
appal tan t e  effettua  il pagam en to  diret to  delle  retribuzioni  arre t r a t e  ai  lavora to ri ,  detrae ndo  il relativo
impor to  dalle  somme  dovute  all’impresa  appalta t r ice  per  l’esecuzione  del  contra t to  oppure,  in
assenza,  dalla  cauzione  pres ta t a .  

2.  Nel  caso  di  contes t azione  da  parte  dell’impresa  appal ta t r ice ,  la  stazione  appal tan t e  provvede  ai
necessa r i  accer t a m e n t i  secondo  modalità  definite  dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,
comma  1,  lette ra  b).  

3.  Nelle  ipotesi  di  subapp al to  resta  ferma,  ai  sensi  dell’ articolo  118,  comma  6  del  d.lgs.163/2006 ,  la
responsa bili tà  solidale  dell’impresa  appalta t r ice  in  ordine  al  regolare  pagam e n to  delle  retribuzioni  ai
dipenden t i  dell’impresa  subapp al t a t r ice .  In  caso  di  inadempienza  di  entr amb e  le  imprese  si  applica
quanto  previs to  dai  commi  1  e  2.  

4.  La  disposizione  di  cui  al  comma  3  si  applica  anche  al  pagam e n to  delle  retribuzioni  dei  lavora to ri
impiega t i  nella  esecuzione  di  sub- contra t t i  stipula ti  per  l'esecuzione  dell'appal to  e  comunica t i  alla
stazione  appal tan t e  ai  sensi  dell’ articolo  118,  comma  11  del  d.lgs.  163/2006 . 

 

Art.  19
 – Cause  di  risoluzione  del  contrat to    

1.  Nei  capitola ti  speciali  di  appal to,  fermo  quanto  previsto  da  altre  disposizioni  di  legge,  sono  previs te  le
cause  di  risoluzione  del  contra t to  , quali:  
a)  la  manca ta  sostituzione  dei  responsa bili  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  dell’ar ticolo  16,  comma  1,  nel

caso  di  venir  meno  degli  stessi  nel  corso  dell’esecuzione  del  contra t to;  
b)  le  gravi  violazioni  degli  obblighi  assicura t ivi,  previdenziali,  e  relativi  al  pagame n to  delle

retribuzioni  ai  dipenden t i  impegna t i  nell’esecuzione  dell’appal to;  
c)  le  gravi  violazioni  delle  prescrizioni  contenu te  nei  piani  di  sicurezza  e,  nel  caso  di  presenza  di  più

imprese  nel  cantie r e ,  la  manca ta  cooperazione  all’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e
protezione  dai  rischi  sul  lavoro  ed  il  manca to  coordinam e n to  degli  interven t i  di  prevenzione  e
protezione  dai  rischi;  

d)  l’impiego  di  personale  non  risultan t e  dalle  scrit tu r e  o  da  altra  documen t azione  obbliga tor ia ,
qualora  l’impresa  non  provveda  all’immedia t a  regolarizzazione;  

e)  l a  violazione  dell’obbligo  di  informazione  di  cui  all’ar ticolo  24,  comma  1.  

2.  Il  diret tor e  dei  lavori,  il  coordina to r e  in  fase  di  esecuzione,  nonché  gli  organi  competen t i
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all’effettuazione  dei  controlli  segnalano  i relativi  esiti  alle  stazioni  appaltan t i  ai  fini  dell’accer t a m e n to
delle  cause  di  risoluzione  del  contr a t to .  La  stazione  appal tan t e  procede  alla  risoluzione  del  contra t to ,
previa  diffida  ed  instaur azione  di  contrad di t tor io  con  l’impresa,  nei  modi  ed  entro  i  termini  previs ti
dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  b).  

3.  Le  stazioni  appal tan t i  comunicano  all’Osserva to r io  i  provvedimen t i  di  risoluzione  dei  contra t t i
adot ta t i  ai  sensi  del  presen t e  articolo.  

4.  Le  stazioni  appaltan t i ,  in  caso  di  risoluzione  del  contra t to ,  promuovono  confront i  con  le  par ti  sociali  ai
fini  della  continui tà  occupazionale .  

Art.  20
 – Subappal to  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  verificano  costan te m e n t e ,  anche  secondo  modalità  definite  dalla  Giunta
regionale  in  apposi te  linee  guida  emana te  ai  sensi  dell’articolo  30,  che  il  subapp al to  sia  svolto  nel
rispet to  di  tutte  le  limitazioni  e  dei  vincoli  stabiliti  dall’ articolo  118  del  d.lgs.  163/2006 . 

2.  I  bandi  di  gara  prevedono  espres sa m e n t e  il  divieto  di  subapp al to  in  favore  delle  imprese  che  hanno
presen t a to  offerta  in  sede  di  gara.  

3.  Gli  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  sono  sogget t i  a  riduzione  in  sede  di  subappal to;  a  tale  fine,  essi
devono  essere  evidenziati  separa t a m e n t e  nel  relativo  contra t to .  Sugli  importi  previsti  dal  contra t to  di
subapp al to  è  effettua t a  la  verifica  dell’incidenza  dei  costi  della  manodope r a   ai  sensi  dell’articolo  15.  

4.  Il  subappal t a to r e  è  sogget to  altresì  alla  verifica  di  idonei tà  tecnico  professionale  prevista  dall'ar ticolo
16.  

5.  Nei  contr a t t i  di  servizi  e  forniture  con  posa  in  opera  il subapp al t a to re :  
a)  deve  predispo r r e  un  docume n to  integra t ivo  del  documen to  di  valutazione  dei  rischi  di  cui

all’articolo  16,  comma  1,  lette r a  c)  presen t a to  dall’appal ta to re  sulle  prest azioni  ogge t to  di
subapp al to;  

b)  è  tenuto  ad  osserva re  gli  obblighi  di  informazione,  formazione  e  collaborazione  in  mate ria  di
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro  previsti  dalla  normativa  vigente .  

6.  Le  stazioni  appal tan t i  limitano  il  ricorso  al  subappal to  alle  attività  che  rivestono  carat t e r e  di
specializzazione  nelle  categorie  di  riferimento .  

Art.  21
 – Disposizioni  in  materia  di  redazione  dei  piani  di  sicurez za  

1.  La  redazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordina m e n to  di  cui  all’ articolo  12  del  d.lgs  494/1996  è
obbliga to ria  per  tutti  i  contr a t t i  di  lavori  rient ra n t i  nel  campo  di  applicazione  del  medesimo  decre to
legislativo,  qualora  si  evidenzino  una  o più  categorie  di  lavori  scorporabili.  

2.  Il  proge t to  prelimina re ,  definitivo  ed  esecutivo,  è  accompa g n a to  da  un  equivalen te  livello  di
definizione  con  riferimen to  alla  pianificazione  della  sicurezza,  compren sivo  della  stima  degli  oneri  per
la  sicurezza  non  sogget ti  a  ribasso,  che  rient r ano  nell’impor to  a  base  della  gara  consegue n t e .  

3.  Nei  casi  in  cui  il  diret tor e  dei  lavori  nomina to  interna m e n t e  non  sia  in  condizione  di  svolgere
adegua t a m e n t e  le  funzioni  di  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori  ai  sensi  dell’ articolo  5  del  d.lgs.
494/1996 , le  stazioni  appaltan t i  hanno  facoltà  di  nominare  un  diret tor e  opera t ivo  ai  sensi  dell’ articolo
127  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembre  1999,  n.  554  (Regolame n to  di  attuazione
della  legge  quadro  in  mater ia  di  lavori  pubblici  11  febbraio  1994,  n.  109  e  successive  modificazioni),
avente  i  requisi ti  necessa r i  per  l’esercizio  delle  relative  funzioni.  Restano  comunque  ferme  in  tale
ipotesi  le  responsabili tà  di  coordinam e n to ,  direzione  e  controllo  proprie  della  figura  del  diret tor e  dei
lavori  ai  sensi  dell’ articolo  130  del  d.lgs.  163/2006  e  delle  relative  norme  di  attuazione ,  come
ulteriorm en t e  specificat e  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette ra  b).  

4.  Il diret tor e  dei  lavori  procede  all’emissione  degli  stati  di  avanzame n to  dei  lavori  esclusivamen t e   dopo
avere  verificato  il  rispet to  da  parte  delle  imprese  esecut r ici  delle  disposizioni  e  delle  prescr izioni
contenu t e  nel  piano  di  sicurezza  e  di  coordina m e n to .  Nei  casi  in  cui  è  nominato  un  diret tor e  opera tivo
ai  sensi  del  comma  3,  il  diret tor e  dei  lavori  provvede  dopo  avere  acquisito  una  apposi ta  dichiar azione
in  tal  senso  da  parte  di  quest’ultimo.  

Art.  22
 – Tutor  di  cantiere  

1.  Per  lavori  di  importo  superiore  ad  euro  5  milioni  le  stazioni  appaltan t i ,  anche  in  forma  associa ta ,
mediante  convenzioni  con  gli  organismi  parite tici  di  cui  all’ articolo  20  del  d.lgs.  626/1994 , assicurano
la  presenza  in  cantie re  di  un  tutor  con  funzioni  di  assis tenza  formativa  ai  lavorator i  ed  alle  imprese
per  la  proge t t azione  della  sicurezza.  

2.  Il  tutor  di  cantie r e  svolge  inoltre  attività  di  suppor to  alle  funzioni  del  responsa bile  dei  lavori  e  del
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coordina to r e  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  d.lgs.  494/1996 .  I  relativi  oneri  rient ra no  tra  le
somme  a  disposizione  del  quadro  economico  di  realizzazione  del  proge t to  e  sono  sostenu t i
diret ta m e n t e  dalla  stazione  appaltan t e .  

3.  Il  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  b)  specifica  i  requisi ti
professionali  ed  i compiti  del  tutor  di  cantie re .  

4 .  Nello  svolgimento  della  propria  attività  il  tutor  di  cantie re  può  collabora re  con  gli  organi  statali
competen t i  in  mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

Art.  23
 Disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro  nei  cantieri  

1. I  l  diret to re  dei  lavori,  anche  per  il  tramite  del  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori,  raccoglie  e
conserva   le  seguen t i  informazioni  relative  al  cantie re :  
a)  i nomina t ivi  delle  ditte  e  dell’organico  impegna to  nel  cantie re ;  
b)  i nomina tivi  dei  sogget t i  prepos ti  alla  prevenzione  aziendale ,  di  cui  all’articolo  16;  
c)  copia  delle  segnalazioni  degli  infortuni  avvenuti  nel  cantie re ;  
d)  copia  del  piano  di  sicurezza  e  coordinam e n to ,  del  fascicolo  e  dei  piani  opera t ivi  di  sicurezza  di  cui

al  d.lgs.  494/1996  e  delle  relative  integrazioni  e  adegua m e n t i ;  
e)  copia  dei  verbali  delle  riunioni  di  coordina m e n to  e  delle  prescr izioni  del  coordina to r e  per

l’esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  d.lgs.  494/1996 . 

2.  Per  i  lavori  di  importo  superiore  ad  euro  1.500.000 ,00  le  stazioni  appal tan t i  procedono,  prima
dell’inizio  dei  lavori,  all’effettuazione  di  appositi  incont ri  con  i  competen t i  organi  di  vigilanza,
finalizzati  all’illustr azione  delle  cara t t e r i s tiche  dell’opera  e  del  sistema  di  gestione  della  sicurezza
attivato,  anche  con  il coinvolgimen to  dei  RLS;  analoghi  incont ri  possono  essere  svolti  duran te  il corso
dei  lavori  al  fine  di  verificare  il  perman e r e  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di  tutela  dei  lavorator i  nei
cantie r i.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  (USL)  assicurano  la  par tecipazione  di  proprio  personale  agli
incont ri;  la  par tecipazione  avviene  a  titolo  oneroso,  secondo  gli  impor ti  dete rmina t i  dal  tariffario
regionale  per  le  prest azioni  eroga te  dai  dipar time n ti  di  prevenzione  delle  aziende  USL.  I relativi  oneri
rient r a no  tra  le  somme  a  disposizione  del  quadro  economico  di  realizzazione  del  proge t to  e  sono
sostenu t i  diret tam e n t e  dalla  stazione  appal tan t e .  

3.  Le  imprese  affidata r ie  sono  tenute  ad  adot ta r e  efficaci  sistemi  di  rilevazione  per  rende r e
documen t a bili  in  tempo  reale  le  presenze  di  tutti  i lavorator i  presen t i  a  qualunque  titolo  nei  cantie ri,
nonché  a  produr re  o  detene r e  presso  il  cantie re  la  documen t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  regolari tà
dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i  lavora to r i  stessi,  secondo  modalità  individua te  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  b).  

4.  L’appalta to r e  è  tenuto  a  svolgere  momenti  formativi  mirati  al  singolo  intervento  ogget to  dell’appal to
ed  alle  specifiche  problema t iche  sulla  sicurezza  emerse  anche  in  occasione  degli  incont r i  di  cui  al
comma  2.  

5.  L’appal ta to re  assicura  che  intervent i  di  formazione  idonea  e  sufficien te  siano  estesi  altresì  ad  ogni
sogget to  che,  a  qualunque  titolo,  anche  di  lavoro  autonomo,  si  trovi  ad  operar e  nel  cantie re .  

6  .  Gli  intervent i  formativi  prevedono  un  modulo  informativo  di  ingresso  per  tutti  i lavora to ri  operan t i  in
cantie r e ,  elabora to  con  tecniche  di  comprens ione  adegua t e  al  supera m e n to  di  eventuali  barrie r e
linguistiche,  da  implemen t a r e  in  coincidenza  di  eventuali  e  significative  variazioni  del  ciclo
produt t ivo.  

Art.  24
 – Clausole  dei  capitolati  speciali  

1.  I  capitola ti  speciali  prevedono  l’obbligo  dell’impres a  appalta t r ice  di  informar e  immedia t a m e n t e  la
stazione  appal tan t e  di  qualsiasi  atto  di  intimidazione  commesso  nei  suoi  confront i  nel  corso  del
contra t to  con  la  finalità  di  condiziona rn e  la  regolare  e  corre t t a  esecuzione.  La  violazione  di  tale
obbligo  costituisce  causa  di  risoluzione  del  contra t to .  

2.  Nel  caso  di  contra t t i  di  servizi  e  di  fornitura  con  posa  in  opera  il  capitola to  speciale  di  appalto
prevede :  
a)  l’indizione,  da  parte  della  stazione  appaltan t e ,  prima  dell’avvio  dell’esecuzione  del  contra t to ,  di

una  riunione  di  coordinam e n to  con  la  ditta  interes sa t a  al  fine  di  fornire  dettaglia t e  informazioni  sui
rischi  esisten ti  nell’ambiente  in  cui  la  ditta  appal ta t r ice  è  destina t a  ad  opera re  e  sulle  misure  di
prevenzione  e  di  emergenza  adot ta t e  in  relazione  all’attività  svolta;  

b)  l’obbligo  per  l’impresa  aggiudica t a r ia  di  informar e  e  di  formare  adegua t a m e n t e  il  proprio
personale  circa  i rischi  specifici  esisten t i  nell’ambien te  in  cui  è  destina t a  ad  opera r e ,  rilevabili  dal
documen to  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  1,  lette r a  c)  e  di  comunica re  alla
stazione  appaltan t e  i  rischi  specifici  derivanti  dalla  sua  attività  che  verranno  introdot ti
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nell’ambien te  stesso.  

Art.  25
 – Potenziam e n to  e  coordina m e n to  delle  attività  di  controllo  

1.  La  Giunta  regionale ,  senti to  il  Comita to  regionale  di  coordinam e n to  istituito  ai  sensi  dell’ articolo  27
del  d.lgs.  626/1994 ,  allarga to  ai  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  ed  imprendi tor iali,
impart isce  alle  aziende  USL  apposite  diret t ive  volte  al  potenziam en to  delle  attività  di  controllo  in
mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  definendo  priorità ,  linee  e  settori  di  interven to.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  valuta  la  consis tenza  degli  organici  del  personale  di
vigilanza  ed  ispezione  presen te  in  ciascuna  azienda  ed  autorizza  eventuali  nuove  assunzioni  a  tempo
indete r min a to.  Le  entra t e  derivant i  dall’applicazione  delle  sanzioni  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro
sono  destina t e  dalle  aziende  USL  ad  intervent i  di  potenziam en to  delle  compete n t i  strut tu r e  dei
dipar timen ti  di  prevenzione  e  dei  servizi  strumen t a li  in  dotazione  alle  stesse.  

3.  Al fine  di  potenzia r e  la  vigilanza  integra t a  e  congiunta ,  la  Giunta  regionale  promuove  apposite  intese
con  gli  organi  statali  competen t i  per  l’effettuazione  dei  controlli  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,
relativame n t e  agli  appalti  pubblici  e  privati,  finalizzati  anche  alla  verifica  del  rispet to  degli  obblighi
assicura t ivi,  previdenziali  e  contribu t ivi.  

4.  La  Giunta  regionale  promuove  inoltre  apposite  intese  con  gli  enti  locali  ed  i  relativi  organismi
rappres e n t a t ivi  per  l’utilizzazione,  ai  fini  del  suppor to  alle  attività  di  controllo  previs te  dal  presen te
articolo,  del  personale  di  cui  alla  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di  polizia
comunale  e  provinciale).  A  tale  fine,  la  Giunta  regionale  provvede  all’organizzazione  ed  allo
svolgimento  di  apposi ti  corsi  di  formazione  professionale .  

Art.  26
 – Patto  per  la  sicurezza  e  la  regolarità  del  lavoro  

1.  La  Regione,  al  fine  di  sviluppa r e  strat egie  comuni  atte  anche  a  valorizzare  quanto  già  elabora to  in
sede  regionale  per  la  cresci ta  della  cultura  della  legalità  del  lavoro  e  per  la  tutela  del  lavoro  e  della
sicurezza  dei  lavorator i ,  promuove  un  apposi to  pat to  per  la  diffusione  delle  buone  pratiche
sperimen t a t e  in  mater ia ,  mediante  intese  ed  accordi  con  gli  enti  locali,  le  organizzazioni  sindacali
compara t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  e  le  organizzazioni  imprendi to r iali,  anche  tramite  gli
organismi  parite t ici.  

2.  La  Regione  e  le  stazioni  appaltan t i ,  nel  caso  di  lavori  di  particola r e  complessi tà  tecnica  o  rilevanza
economica ,  ed  in  ogni  caso  per  lavori  di  importo  superiore  ad  euro  5  milioni,  promuovono  la
sottoscrizione  di  specifici  protocolli  tra  le  stazioni  appal tan t i  stesse,  le  imprese  appalta t r ici,  le
organizzazioni  sindacali  compara t ivame n t e  più  rappres e n t a t ive  e  le  organizzazioni  imprendi to riali,
finalizzati  alla  realizzazione  di  ulteriori  misure  di  tutela  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavorator i ,
nonché  a  migliorare  la  qualità  dell’organizzazione  del  lavoro.  

Art.  27
 – Affidam en t i  in  economia  

1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  anche  agli  affidamen t i  in  economia.  

2.  Non  possono  essere  affidati  in  economia  lavori  e  servizi  ad  alto  rischio,  come  individua ti  att rave r so
specifiche  linee  guida  approva te  ai  sensi  dell’articolo  30.  

CAPO  IV
 Prog ra m m a z i o n e  

Art.  28
 – Program m a zione  dei  contrat t i  per  l'affidame n to  di  lavori  pubblici  

1.  L’attività  di  realizzazione  dei  lavori  pubblici  di  qualsiasi  impor to  si  svolge  sulla  base  di  un  progra m m a
triennale  e  di  suoi  aggiorna m e n t i  annuali.  

2.  Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  possono  prevede r e  ulteriori  articolazioni  degli  strumen ti  di
progra m m azione  di  cui  al  comma  1,  al  fine  di  garan t i re  una  maggiore  conformità  fra  gli  strume n t i
contabili  e  quelli  di  program m azione ,  nonché  una  migliore  individuazione  dei  tempi  di  realizzazione
delle  opere  stesse.  

3.  Lo  schema  di  program m a  triennale  e  i suoi  aggiorna m e n t i  annuali  sono  resi  pubblici,  prima  della  loro
approvazione,  mediante  affissione  nella  sede  delle  amminist r azioni  aggiudicat r ici,  per  almeno  tren ta
giorni  consecu t ivi,  ed  altresì  mediante  pubblicazione  sul  profilo  del  commit t en t e .  

4.  Entro  i quindici  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  3  gli  interes sa t i  possono
presen t a r e  le  proprie  osservazioni,  secondo  le  modalità  disciplinat e  dalla  stazione  appaltan t e .  La
stazione  appaltan t e  tiene  conto  delle  osservazioni  presen t a t e  ai  fini  dell’approvazione  definitiva.  
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5.  Restano  ferme,  per  quanto  non  diversa m e n t e  dispos to  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  128  del  d.lgs.  163/2006 . 

Art.  29
 – Program m a zione  dei  contrat t i  di  forniture  e  servizi  

1.  Al fine  di  assicura r e  la  traspa r e nz a ,  l’efficienza  e  la  funzionalità  dell’azione  amminist r a t iva,  l’attività
di  affidamen to  dei  contr a t t i  di  forniture  e  servizi  si  svolge  sulla  base  di  un  progra m m a  annuale  che  le
amminist r azioni  aggiudica t r ici  elaborano  unitame n t e  al  bilancio  preventivo  o  ad  altro  docume n to  di
previsione  economica.  

2.  Il  progra m m a  annuale  contiene:  l’ogge t to  indicativo  del  contra t to ,  l’impor to  presun to,  il  termine
presunto  di  avvio  della  procedur a  diret t a  all’affidamen to  della  fornitura  o  del  servizio,  i  mezzi
finanzia ri  disponibili.  

3.  Le  modalità  di  formazione,  approvazione  e  aggiorna m e n t o  del  progra m m a  sono  disciplina te  con  atto
dell’amminist r azione  aggiudica t r ice,  che  può  prevede r e  l’eventuale  esclusione  dalla  progra m m azione
dei  contra t t i  di  piccolo  impor to.  

4.  Le  forniture  ed  i servizi  non  ricompre si  nel  program m a  annuale  non  possono  ricevere  alcuna  forma  di
finanziame n to  da  parte  della  Regione,  fatta  eccezione  per  quelli  di  modes to  impor to  eventualme n t e
esclusi  ai  sensi  del  comma  3,  di  quelli  destina t i  a  contra t t i  stipulati  per  fronteggia re  eventi
imprevedibili  o  calamitosi,  nonché  di  quelli  dipenden t i  da  sopravvenu t e  disposizioni  legislative.  

CAPO  V   Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  orga n i z z a z i o n e  am m i n i s t r a t i v a  

Art.  30
 Linee  guida  e  capitolati  speciali  

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  assicura re  il  coordinam e n to  delle  iniziative  e  delle  attività  relative  alla
materia  dei  contr a t t i  pubblici,  approva,  previa  informa tiva  al  Consiglio  regionale ,  con  proprie
deliberazioni  linee  guida  per  le  stazioni  appal tan t i  e  capitolati  relativi  a  specifiche  tipologie  di
appal to,  con  l’indicazione  dei  param e t r i  utili  alla  valutazione  dell’offer ta  economica m e n t e  più
vantaggiosa.  

Art.  31
 – Profilo  del  com mit t en t e  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  realizzano  un  proprio  “profilo  del  commit t en t e”,  contenu to  nel  sito  informatico
dell’ente ,  nel  quale  sono  raccol te  e  rese  disponibili  tutte  le  informazioni  ineren t i  il  complesso  della
propria  attività  contra t t u a le ,  pregre s s a  ed  in  essere ,  relativa  a  lavori,  forniture  e  servizi.  

2.  Il profilo  del  commit t en t e  contiene,  in  par ticola r e:  
a)  i program mi  dell’attività  contr a t tu a le  per  lavori,  forniture  e  servizi;  
b)  gli  avvisi  di  preinform azione ,  i bandi  e  gli  avvisi  di  post  informazione;  
c)  informazioni  sulle  procedur e  in  corso,  sui  contra t t i  conclusi  e  sulle  procedu r e  annullat e;  
d)  i quesi ti  propos ti  ed  i chiarimen ti  forniti  nel  corso  delle  procedu r e  di  gara;  
e)  le  indicazioni  sul  responsa bile  unico  del  procedime n to  e  sulle  persone  da  contat t a r e  per  ulteriori

informazioni.  

3.  Le  amminist razioni  aggiudica t r ici  disciplinano,  nel  rispe t to  degli  standa rd  definiti  dall’Osserva to r io  ai
sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  lette ra  i),  le  modalità  di  gestione  del  profilo  del  commit t en t e ,
prevede ndo  l’eventuale  inserimen to  di  dati  e  di  informazioni  ulteriori  rispe t to  a  quelle  indicate  al
comma  2.  

Art.  32
 – Responsabile  unico  del  procedim e n t o  

1.  Le  amminist razioni  aggiudica t r ici  provvedono  alla  nomina  del  responsabile  unico  del  procedimen to
(RUP),  per  l’affidamen to  dei  contra t t i  disciplina ti  dalla  present e  legge.  L’incarico  è  att ribui to  ad  un
dipenden t e  dell’amminist r azione.  

2.  Nei  lavori  pubblici  il  RUP  redige  lo  studio  di  fattibilità  dell’opera  e,  nel  caso  di  affidamen to  della
proge t t azione  all’este rno ,  redige  inoltre  il  disciplinare  del  servizio  di  proge t t azione  avente  anche  i
contenu t i  del  documen to  prelimina re  alla  proge t t azione .  

3.  Per  i  lavori  e  i  servizi  attinen t i  all’ingegne r ia  e  all’archite t t u r a ,  fermo  restando  l’obbligo  di
conferimen to  dell’incarico  a  personale  di  profilo  tecnico,  l’amminist r azione  aggiudica t r ice,  in  caso  di
accer t a t a  e  motivata  carenza  tra  i  propri  dipende n t i  di  ruolo  o  a  tempo  dete r mina to  di  personale
tecnico  adegua t a m e n t e  qualificato,  può  att ribuir e  l’incarico  a  personale  di  profilo  amminis t r a t ivo,  nei
limiti  di  impor to  di  euro  750.000,00  per  i  lavori  e  di  euro  211.000,00  per  i  servizi.  In  tal  caso  è
assicura to,  mediante  conferimen to  di  incarico  este rno,  un  adegua to  suppor to  tecnico.  
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Art.  33
 – Clausole  ambien tali  

1.  Le  stazioni  appaltan t i ,  in  attuazione  delle  disposizioni  comunita r ie  e  nazionali  vigenti  in  mate ria ,
prevedono  nei  bandi  di  gara  e  nei  capitola ti  specifiche  disposizioni  finalizzate  a  valorizzare  gli  aspe t ti
ambientali .  A  tale  fine,  configura no  la  pres tazione  tenendo  conto,  in  par ticola r e ,  dei  seguen t i
elemen ti:  
a)  minore  impat to  ambiental e  dei  prodot ti  e  servizi  utilizzati;  
b)  minore  consumo  di  risorse  naturali  non  rinnovabili;  
c)  minore  produzione  di  rifiuti;  
d)  utilizzo  di  mater iali  recupe r a t i  e  riciclati;  
e)  utilizzo  di  tecnologie  e  tecniche  ecocompa t ibili  e  di  sistemi  di  produzione  a  ridot to  impat to  

ambiental e;  
f)  utilizzo  di  prodot ti  ecocompa tibili  e  di  facile  smaltimen to .  

2.  Restano  fermi  gli  obblighi  vigenti  in  mate ria  di  acquisti  di  beni  realizzati  con  materiali  riciclati.  

Art.  34
 – Requisi ti  di  capacità  delle  imprese  

1.  Le  stazioni  appaltan t i ,  sulla  base  dei  capitola ti  tipo,  definiscono  e  verificano  i  requisi ti  necessa r i  a
dimost r a r e  la  capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria  delle  imprese ,  tenendo  conto
anche:  
a)  nel  caso  di  appalti  di  servizi,  delle  specifiche  esperienze  dell’impresa  in  campo  ambientale ,  nonché

delle  misure  di  gestione  ambienta le  che  saranno  applicat e  durante  l’esecuzione  dell’appal to;  
b)  del  possesso  di  cer tificazioni  di  qualità ,  responsa bili tà  sociale  e  gestione  ambientale  conformi  a  

norme  comunita r ie  e  internazionali;  
c)  degli  indici  di  congrui t à  dete rmina t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  commi  1173  e  1174,  della  legge  27  

dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  
Stato  “legge  finanzia ria  2007”)  e  successive  modifiche.  

Art.  35
 – Esclusione  delle  imprese  per  violazioni  in  materia  di  sicurezza,  regolarità  contributiva  e

costituzione  della  cauzione  

1.  Le  imprese  nei  confronti  delle  quali  si  siano  verificate  le  ipotesi  previste  dall’articolo  19,  comma  1,
letter e  b),  c),  d)  ed  e)  sono  escluse  dalla  part ecipazione  alle  gare  indet te  dalle  stazioni  appaltan t i  per
un  periodo  di  cinque  anni,  decor r en t e  dalla  data  di  inserimen to  nell’apposi to  elenco  tenuto
dall’Osserva to r io  regionale,  come  previsto  all’ar ticolo  5,  comma  3.  

2.  Le  imprese  che,  nelle  ipotesi  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  non  hanno  provvedu to  alla  costituzione
della  cauzione  provvisoria  sono  escluse  dalla  par tecipazione  alle  gare  indet te  dalle  stazioni  appal tan t i
per  un  periodo  di  due  anni,  decor r e n t e  dalla  data  di  inserimen to  di  cui  al  comma  1.  

Art.  36
 – Criterio  di  aggiudicazione  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  utilizzano  per  l’aggiudicazione  il  criterio  dell’offer ta  economicam e n t e  più
vantaggiosa ,  ad  esclusione  dei  casi  nei  quali  la  natura  dell’appal to  non  lo  consen te ,  individua ti  e
motivati  in  relazione  alle  carat t e r i s t iche  ed  alle  condizioni  della  pres tazione ,  con  particola r e
riferimen to  all’assenza  di  impiego  diret to  di  lavora to r i  e  sulla  base  di  specifiche  linee  guida  approva te
ai  sensi  dell’ar ticolo  30.  

2.  Le  stazioni  appal tan t i ,  nella  definizione  degli  elemen ti  di  valutazione  dell’offert a,  tengono  conto
anche  di  elemen ti  di  sostenibilità  ambiental e ,  quali,  in  par ticola re ,  il risparmio  energe t ico,  l’utilizzo  di
tecniche  innovative  ed  ecocomp a tibili  per  l’approvvigiona m e n to  e  lo  smaltimen to  dei  materiali,
l’utilizzo  di  materiali  riciclati,  l’introduzione  di  elemen ti  di  bioedilizia  e  di  tecniche  di  ingegne ri a
naturalis tica .  Nei  casi  in  cui  è  previsto  l’impiego  diret to  di  lavora to r i ,  le  stazioni  appaltan t i  tengono
conto,  compatibilmen t e  con  la  natura  del  contra t to ,  di  misure  per  l’inserimen to  lavorativo  di  persone
disabili,  di  disoccup at i  di  lungo  periodo  e  di  lavorator i  in  cassa  integrazione .  

3.  Nelle  procedur e  negoziat e ,  la  valutazione  dell’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa  può  essere
demand a t a  al/alla  dirigente  competen t e  dell'amminis t r azione  aggiudica t r ice.  

4.  Qualora  si  proceda  mediante  costituzione  di  apposita  commissione  giudica t r ice  ai  sensi  dell' articolo
84  del  d.lgs.  163/2006 ,  di  norma  costitui ta  da  un  numero  di  compone n ti  non  superiore  a  tre,  i
componen t i  diversi  dal/dalla  presiden t e  non  devono  avere  svolto  né  possono  svolgere,  con  riferimen to
al  contra t to  di  cui  si  trat t i,  alcuna  funzione  o  incarico,  tecnico  o  amminist r a t ivo.  L’incompa tibili tà  non
opera  nel  caso  di  comuni  con   popolazione  inferiore  a  cinque mila  abitan ti .  
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Art.  37
 – Disposizioni  in  materia  di  cauzione  

1.  Nelle  procedu re  per  l’aggiudicazione  di  contr a t t i  di  servizi  e  forniture ,  le  amminist r azioni
aggiudica t r ici  possono  stabilire  che  l’offerta  non  sia  correda t a  da  cauzione  provvisoria  e  che  la  stessa
sia  presen ta t a  dal  solo  concorre n t e  aggiudica t a r io.  La  prest azione  della  cauzione  provvisoria
costituisce  comunque  condizione  necessa r ia  per  l’aggiudicazione  definitiva.  

2.  Nelle  procedu re  negoziat e  per  l’affidamen to  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  impor to  inferiore  ad  euro
200.000,00  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici  possono  altresì  stabilire  che  l’offerta  non  sia  correda t a
da  cauzione  provvisoria  e  richiede r e  la  costituzione  della  sola  cauzione  definitiva.  

Art.  38
 – Disposizioni  in  materia  di  controlli  sulle  autodichiarazioni  

1.  Nelle  procedu re  aper te  e  rist re t t e  per  forniture  e  servizi,  i  controlli  sul  possesso  dei  requisi ti  di
capaci tà  economico- finanzia ria  e  tecnico- organizza tiva  di  cui  all’ articolo  48  del  d.lgs.163/2006 ,
nonché   di  quelli  ineren t i  il  possesso  dei  requisit i  di  ordine  genera le ,  possono  essere  effettua t i  dalle
stazioni  appal tan t i ,  anziché  prima  dell’aper tu r a  delle  offerte ,  prima  di  procede r e  all’aggiudicazione
definitiva.  

2.  I controlli  di  cui  al  comma  1  sono  effet tua t i  nei  confront i  di  un  numero  di  offeren t i  non  inferiore  al  10
per  cento  delle  offerte  presen ta t e ,  arrotond a to  all’unità  superiore ,  scelti  con  sorteggio  pubblico,
nonché  nei  confronti  dell’aggiudica t a r io  provvisorio  e  del  concorr en t e  che  segue  in  gradua to r ia .  

3.  Qualora  i concorr e n t i  sorteggia t i ,  il concorr en t e  provvisoriame n t e  aggiudica t a r io  o  il concorr en t e  che
segue  in  gradua to ri a  non  forniscano  la  prova  del  possesso  dei  requisi ti,  o  non  confermino  le
dichiar azioni  rese  in  gara,  la  stazione  appaltan t e  procede  alla  dete r minazione  della  nuova  soglia  di
anomalia  ed  alla  consegu e n t e  eventuale  nuova  aggiudicazione .  

4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  3  sono  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dall' articolo  48  del  d.lgs.  163/2006  per
la  manca t a  dimost r azione  dei  requisi ti  di  capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria .  

5.  Nelle  procedu re  negoziat e ,  fermo  restando  l’obbligo  di  procede r e  ai  controlli,  le  amminis t r azioni
aggiudica t r ici  disciplinano  le  modalità  di  verifica  delle  dichia razioni  rese  per  la  par tecipazione  alla
gara.  

Art.  39
 – Presentazione  delle  giustificazioni  ai  fini  della  verifica  delle  offerte  anormalm e n t e  basse  

1.  Nei  contra t t i  di  forniture  e  di  servizi  le  stazioni  appal tan t i  possono  prevede r e ,  nel  bando  di  gara  o
nella  richies ta  di  prevent ivo,  che  le  giustificazioni  di  cui  all’ articolo  87,  comma  2,  del  d.lgs.  163/2006
non  siano  presen ta t e  da  tutti  i par tecipan t i  in  allega to  all’offer ta ,  bensì  da  parte  dei  soli  offeren ti  da
assogge t t a r e  a  verifica  di  anomalia,  a  seguito  di  specifica  richies ta .  

Art.  40
 – Sem plificazione  degli  adem pi m e n t i  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  non  sono  tenute  a  redige re  il  verbale  di  cui  all’ articolo  78  del  d.lgs.  163/2006
nel  caso  di  contra t t i ,  accordi  quadro  e  sistemi  dinamici  di  acquisizione  di  importo  inferiore  alla  soglia
comuni ta r i a ,  nel  caso  in  cui  le  informazioni  ivi  previs te  siano  comunque  reperibili  nella
documen t azione  relativa  alla  procedu r a  di  gara.  

Art.  41
 – Suben tro  di  altra  impresa  nel  corso  dell'esecuzione  del  contrat to  

1.  Nel  bando  di  gara  per  l’affidamen to  di  lavori,  servizi  o  forniture ,  le  stazioni  appaltan t i  hanno  facoltà
di  prevede r e ,  nelle  ipotesi  di  fallimento  dell’appal ta to re  e  di  risoluzione  del  contra t to  previs te  dal
d.lgs.  163/2006  e  dalla  presen t e  legge,  il  ricorso  alla  procedu r a  di  cui  all’ articolo  140  del  d.lgs.
163/2006 . 

CAPO  VI   Disp o s i z i o n i  per  la  qual i f i ca z i o n e ,  razio n a l i z z a z i o n e  e  se m p l i f i c a z i o n e  del l e
at t iv i t à  del la  co m m i t t e n z a  pub b l i c a  

Sezione  I
 – Forme  e  modalità  di  gestione  comune  delle  procedu r e  e  dei  contra t t i  

Art.  42
 – Appalti  di  interesse  generale  

1.  Per  gli  appal ti  di  forniture  e  servizi  di  intere sse  genera le  per  le  amminist r azioni   pubbliche,  la
Regione  può  assume r e  le  funzioni  di  centr ale  di  commit tenza  ai  sensi  dell’ articolo  33  del
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d.lgs.163/2006  e  dell’ articolo  1,  comma  455,  della  l.  296/2006 . 

2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  bando  e  la  documen t azione  di  gara  indicano  il  ricorso  a  tale  forma
di  gestione  della  procedu r a  e  del  contra t to ,  l’importo  massimo,  la  dura ta  del  contra t to ,  nonché  le
modalità  di  adesione  degli  enti  intere ss a t i  al  contra t to  stipula to  dalla  Regione.  

3.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette ra  d)  individua  le  ipotesi  nelle  quali
l’applicazione  della  presen te  disposizione  deve  essere  precedu t a  da  apposi ta  convenzione  tra  la
Regione  e  le  amminist r azioni  intere ss a t e .  

Art.  43
 – Esercizio  associato  delle  funzioni  da  parte  di  enti  locali  

1.  La  Regione,  anche  al  fine  di  assicura r e  una  maggiore  qualificazione  della  commit t enza  pubblica,
favorisce  ed  incentiva  l’esercizio  associato  da  parte  degli  enti  locali  delle  funzioni  amminist r a t ive  e
dei  servizi  in  materia  contra t t u a le ,  con  particola r e  riferimen to  alle  attività  di:  
a)  consulenza  in  materia  contra t t u a le ,  sportelli  di  informazione,  profilo  del  commit t en t e ;  
b)  progra m m azione  dell’at tività  contra t tu a l e;  
c)  responsabile  unico  del  procedime n to  e  suppor to  al  RUP;  
d)  proge t t azione ;  
e)  espleta m e n to  delle  procedu r e  concorsua li;  
f)  stipulazione  dei  contra t t i ;  
g)  direzione  dei  lavori,  tutor  di  cantie r e;  
h)  gestione  dei  contra t t i ,  controllo  e  vigilanza  sull’esecuzione .  

2.  L'esercizio  associato  delle  funzioni  e  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  avviene  mediante  unione  di  comuni
o  consorzio,  oppure  sulla  base  di  apposi ta  convenzione  che  preveda  la  costituzione  di  uffici  comuni,
oppure  la  delega  di  funzioni  degli  enti  par tecipan t i  a  favore  di  uno  di  essi,  secondo  il  vigente
ordinam e n to  degli  enti  locali.  

3.  Gli  atti  associativi  possono  individua re  l’ente  responsa bile  della  gestione  associa ta   cui  sono  affidate
le  funzioni  di  stazione  appal tan t e .  

4.  Nei  casi  in  cui  l’esercizio  associa to  ha  ad  ogget to  le  funzioni  di  RUP,  il  relativo  incarico  è  svolto  da
uno  dei  dipenden t i  assegna t i  all’unione  di  comuni,  al  consorzio  o  all’ufficio  comune,  oppure  da  un
dipende n t e  dell’ente  delega to.  

5.  La  Regione  incentiva  l'ese rcizio  associa to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  nell’ambito  delle  apposite
linee  di  finanziamen to  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  materia  di
riordino  terri to riale  e  di  incentivazione  delle  forme  associa tive  di  comuni)  e  relativi  provvedimen ti  di
attuazione .  La  Regione  tiene  conto  inoltre  dell’esercizio  associato  delle  funzioni  nella  definizione  di
criteri  di  priorità  o  di  premialità  nelle  altre  procedu r e  di  finanziam en to  o di  contribu to.  

Art.  44
 – Avvalimen to  degli  uffici  di  altre  amminis trazioni  ed  enti  

1.  Le  amminis t r azioni  pubbliche,  per  l'esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  per  lo  svolgimen to  delle
attività  in  mate ria  contr a t tu a le ,  possono  avvale rsi  degli  uffici  di  altre  amminist r azioni  ed  enti  in
possesso  di  idonea  organizzazione  amminis t r a t iva  e  strume n t a l e .  

2.  Il  rappor to  di  avvalimento  è  disciplinato  da  apposi ta  convenzione  e  può  riguarda r e  le  attività  ed  i
servizi  di  cui  all’ar ticolo  43,  comma  1.  Nella  convenzione  sono  definite,  in  par ticola r e ,  l’entità  della
controp r e s t azione  dovuta  all’ente  avvalso,  le  relative  responsabili tà  e  le  modalità  di  erogazione  degli
incentivi  dovuti  al  personale  dell’ufficio  avvalso  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  proge t t azione  e
delle  attività  tecnico  amminist r a t ive  connesse,  ai  sensi  dell’ articolo  92  del  d.lgs.  163/2006 . 

Art.  45
 – Convenzione  per  la  gestione  comune  delle  procedure  di  gara  

1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ articolo  33  del  d.lgs.  163/2006 ,  al  fine  di  realizzare  una
semplificazione  procedur a l e  ed  una  razionalizzazione  della  spesa  per  l’effettuazione  di  lavori  e  per
l’appal to  di  forniture  e  servizi  di  intere sse  comune,  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici  possono
stipula r e  apposi te  convenzioni  per  l’effettuazione  di  un’unica  procedu r a  di  gara,  individuando  a  tale
fine  l’ente  titolare  della  procedu r a  stessa.  

2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  bando  e  la  documen t azione  di  gara  indicano  il  ricorso  a  tale  forma
di  gestione  della  procedu r a ,  gli  enti  interes sa t i ,  nonché  la  quota  dell’impor to  posto  a  base  di  gara  di
rispet t iva  compete nza .  

Sezione  II
 – Procedur e  telematiche  di  acquis to  
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Art.  46
 – Promozione  dei  sistemi  e  degli  strum en t i  telematici  

1.  La  Regione,  al  fine  di  favorire  processi  di  semplificazione  e  di  efficienza  delle  pubbliche
amminist r azioni,  nonché  i  principi  di  traspa re nz a  e  concorrenza ,  promuove  e  incentiva  la  diffusione,
l'integr azione  e  l’utilizzo  tra  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici  di  sistemi  e  strume n t i  telematici  per
l’acquisto  di  beni  e  servizi  e  per  l’affidamen to  di  lavori  pubblici.  

2.  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove  la  conoscenza  e  l’utilizzo  dei  sistemi
e  degli  strume n t i  telema tici  da  par te  delle  imprese ,  anche  attrave r so  la  collaborazione  con  le
associazioni  di  catego ria .  

Art.  47
 – Siste m a  telematico  di  acquis to  

1.  La  Regione  predispone  un  sistema  telema tico  per  lo  svolgimento  delle  procedur e  aper t e ,  rist re t t e  e
negozia te ,  nonché  per  le  procedu re  telematiche  di  acquisto  previste  dalla  norma tiva  nazionale  e
comuni ta r i a .  

2.  La  Regione  e  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette re  a)  e  c)  utilizzano  il sistema  telemat ico  di
acquis to   predispos to  dalla  Regione.  

3.  Gli  enti  locali  e  gli  enti  pubblici  che  aderiscono  alla  rete  telema tica  regionale  di  cui  alla  l.r.  1/2004
possono  adot ta r e  il sistema  di  cui  al  comma  2  per  l’effettuazione  delle  proprie  procedur e .  

Art.  48
 – Misure  di  semplificazione  delle  procedure  di  acquis to  

1.  La  Regione,  d’intesa  con  gli  enti  del  terri to rio  e  nell'ambito  della  rete  telematica  regionale  di  cui  alla
l.r.  1/2004 , favorisce  i processi  di  semplificazione  delle  procedu r e  di  acquisto  mediante :  
a)  l’adozione  di  comuni  regole  procedu r a li  utili  a  consen ti r e  la  condivisione  e  l'inte rope r a bili tà  dei  

sistemi  informa tivi;  
b)  la  condivisione  dei  servizi  messi  a  disposizione  dall'infras t ru t tu r a  della  rete  regionale ,  costituita  

quale  articolazione  del  sistema  pubblico  di  connet t ività  (SPC);  
c)  l’integrazione  dei  sistemi  informa tivi  e  delle  procedur e  ai  fini  dell’ottimizzazione  dei  procedimen ti  

amminist r a t ivi,  anche  att raver so  l'intersca m bio  di  informazioni  utilizzabili  da  più  amminist razioni  
aggiudica t r ici;  

2.  Le  specifiche  tecniche  necessa r ie  a  realizzare  quanto  previsto  al  comma  1  sono  definite   con  le
modalità  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  della  l.r.  1/2004 .

Art.  49
 – Mercato  elet tronico  regionale  

1.  I  merca t i  elet t ronici  realizzati  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  normat iva  comunita r ia  e
nazionale  costituiscono  il  merca to  elet t ronico  della  Toscana ,  sul  quale  possono  effet tua r e  acquisti
tutte  le  amminist r azioni  pubbliche.  

2.  Il  regolamen to  di  attuazione  definisce  le  disposizioni  per  la  costituzione  ed  il  funzioname n to  del
merca to  elet t ronico  della  Toscana ,  con  particola r e  riguardo  all’abilitazione  dei  fornitori,  alle
specifiche  tecniche  ed  alle  carat t e r i s t iche  di  interope r a bi li tà  dei  sistemi  realizzati.  

CAPO  VII   Disc i p l i n a  del l'a t t i v i t à  con t r a t t u a l e  del la  Regio n e  e  deg l i  ent i  dip e n d e n t i  

Art.  50
 – Ambito  di  applicazione.  Autono mia  del  Consiglio  regionale  

1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  all’attività  contra t tu a l e:  
a)  della  Giunta  regionale;  
b)  degli  enti,  organismi,  agenzie  e  aziende  istituite  con  legge  regionale ,  agli  enti  parco  regionali,  

all’Azienda  agricola  regionale  di  Alberese ,  salvo  espre ss a  diversa  disposizione  della  legge  
istitutiva.  

2.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  non  si  applicano  alle  aziende  USL,  agli  ESTAV  ed  agli  altri  sogge t ti
del  servizio  sanita r io  regionale  che  osservano  le  disposizioni  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  come  modificata  dalla  presen t e  legge.  

3.  Il  Consiglio  regionale  disciplina  la  propria  attività  contra t t u a le  nel  regolame n to  interno  di
amminist r azione  e  contabilità  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  al  presen te  capo.  

Art.  51
 – Program m a zion e  di  forniture  e  servizi  
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1.  La  Giunta  regionale  e  gli  organi  compete n t i  degli  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  50,  comma  1,  lette r a
b),  adot tano,  entro  il  31  dicembre  dell’anno  precede n t e ,  il  proprio  progra m m a  annuale  dei  contra t t i ,
di  segui to  denomina to  progra m m a,  relativo  all’acquisizione  di  forniture  e  di  servizi,  con  esclusione
delle  spese  in  economia  di  impor to  inferiore  ad  euro  20.000,00.  

2.  Il  progra m m a  contiene  l'elenco  delle  forniture  e  dei  servizi  di  cui  si  prevede  l’acquisizione
nell’esercizio  di  riferimen to,  raggrup p a t i  per  settori  omogenei,  interna m e n t e  suddiviso  a  seconda  che
gli  appal ti  da  affidare  rient r ino  o  meno  nelle  soglie  di  applicazione  della  normat ive  europee ,  con
l’indicazione  dell’impor to  presunto  e  delle  risorse  finanzia rie ,  dei  tempi  previs ti  per  l’avvio  della
procedur a  e  delle  stru t tu r e  compete n t i .  

3.  Il  progra m m a,  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  è  trasmesso  al  Consiglio  regionale  ed  è  pubblica to
sul  profilo  del  commit ten t e .  

4.  Nei  casi  in  cui  circost anze  imprevedibili  rendono  necessa r io  avviare  una  procedu r a  contra t t u al e  non
previs ta  nel  progra m m a,  il/la  dirigente  responsabile  di  cui  all’articolo  54  provvede  con  atto  motivato
all'avvio  della  procedu r a  e  ne  dà  contes tu al e  comunicazione  alla  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i .  

5.  Entro  novanta  giorni  dall'inizio  dell'ese rcizio  finanzia rio,  la  strut tu r a  organizzat iva  della  Giunta
regionale  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  predispone  l'elenco  dei  contra t t i  stipulati  nell'ese r cizio
preceden t e  da  inviarsi  al  Consiglio  regionale ,  nonché  una  relazione  sull'at t ività  contra t t u a le  svolta
che  illustra  tra  l'altro  i  risulta ti  consegui ti,  il  grado  di  soddisfacimen to  delle  esigenze  ed  eventuali
scostame n t i  rispe t to  ai  risulta ti  attesi.  

Art.  52
 – Incentivi  al  personale  dipenden t e  incaricato  della  proget tazione,  della  pianificazione  e  di

attività  tecnicoa m m inis t ra t ive  connesse  

1.  Con  regolamen to  di  attuazione  la  Giunta  regionale  disciplina,  secondo  crite ri  e  modalità  stabilite  in
sede  di  contra t t azione  decent r a t a :  
a)  la  costituzione  del  fondo  previsto  dall’ articolo  92,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006  per  la

incentivazione  del  personale  dipende n t e  incarica to  della  proge t t azione  e  di  attività  tecnico
amminist r a t ive  connesse;  

b)  la  costituzione  del  fondo  previsto  dall’ articolo  92,  comma  6,  del  d.lgs.163/2006 ,  per
l’incentivazione  del  personale  dipenden t e  incarica to  della  pianificazione.  

2.  Gli  incentivi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  sono  ripar ti t i  tra  il responsabile  unico  del  procedime n to ,  gli
incarica t i  della  redazione  del  proge t to,  del  piano  di  sicurezza,  della  direzione  dei  lavori,  del  collaudo,
nonché  tra  i loro  collabora to r i .  

3.  Gli  incentivi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  sono  attribui ti  al  personale  dipende n t e  e  ripar ti t i  tra  i
tecnici  incarica ti  della  redazione  degli  atti  di  pianificazione  e  tra  i loro  collabora to r i .  

4.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1  dete rmina  tra  l’altro:  
a)  con  riferimen to  alle  attività  di  proge t t azione :  

1)  l a  percen tu a l e ,  entro  il  limite  massimo  previs to  dall' articolo  92,  comma  5,  del  d.lgs.  163/06 ,
da  applicare  all'impor to  posto  a  base  di  gara  per  la  costituzione  del  fondo,  da  ripar ti re  tra  i
dipenden t i  di  cui  al  comma  2,  compre nsiva  degli  oneri  previdenziali  e  assistenziali  a  carico
dell’amminist r azione;  

2)  i  crite ri  per  la  dete r minazione  dell’enti tà  del  fondo,  da  individuar e  sulla  base  dell’impor to  e
della  complessi tà  dell’opera  nel  rispe t to  della  percen tu a l e  deter mina t a  ai  sensi  del  punto  1);  

3)  i  crite ri  di  ripar tizione  dell’incent ivo  tra  le  diverse  figure  professionali  e  le  modalità  di
erogazione  del  fondo;  

4)  le  condizioni  di  ammissibilità  dell’att ribuzione  degli  incentivi  in  presenza  di  altre  forme  di
compensi;  

b)  con  riferimen to  alle  attività  di  pianificazione:  

1)  le  attività  di  pianificazione  per  cui  procede r e  alla  costituzione  del  fondo  di   incentivazione  da
ripar t i r e  tra  i dipenden t i  di  cui  al  comma  3;  

2)  i crite ri  per  l’individuazione  della  tariffa  professionale  di  riferimen to;  

3)  i  crite ri  di  ripar tizione  degli  incentivi  tra  le  diverse  figure  professionali  e  le  modalità  di
erogazione  del  fondo;  

4)  le  condizioni  di  ammissibilità  dell’att ribuzione  degli  incentivi  in  presenza  di  altre  forme  di
compensi .  

Art.  53
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 – Contrat t i  aperti  

1.  Le  procedu r e  di  appal to  di  forniture  e  servizi  indet te  dalla  Giunta  regionale  per  l’acquisizione  di
pres tazioni  di  intere sse  comune  prevedono  la  stipula  di  un  contr a t to  aper to  di  cui  si  avvalgono
obbligatori am e n t e  i  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  1,  lette r a  b).  Il  Consiglio  regionale  ha
facoltà  di  adesione.  

2.  La  documen t azione  di  gara  ed  il  contra t to  stabiliscono  la  dura ta  e  l’importo  massimo  a  disposizione
per  le  adesioni  e  l’impegno  dell’impresa  affidata r ia  ad  applicare  gli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  a
tutti  i sogge t t i  aderen t i .  

3.  Il/la  dirigente  regionale  responsa bile  del  contra t to  aper to  verifica  il  rispe t to  delle  condizioni  di  cui  al
comma  2  nel  corso  dello  svolgimento  del  contr a t to  stesso  e,  nel  caso  venga  raggiun to  l’impor to
contra t t u al e  massimo,  non  ammet t e  ulteriori  adesioni.

Art.  54
 – Dirigente  responsabile  del  contrat to  

1. I  l/la  dirigente  competen t e  per  mate ria  provvede  all'adozione  di  tutti  gli  atti  della  procedu r a
contra t t u al e  ed  è  qualificato,  ai  fini  della  presen t e  legge,  come  dirigente  responsa bile  del  contra t to .

2.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to  individua  la  procedu r a  di  scelta  del  cont raen t e  tecnicam e n t e
e  giuridicame n t e  più  idonea  in  relazione  all'ogge t to  e  alla  natura  del  contra t to  da  stipula re .  

3.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to  assume  la  qualifica  di  responsabile  unico  del  procedimen to,
salvo  che  non  ritenga  di  attribuir e  l’incarico  ad  altro  dipenden t e  assegna to  alla  propria  stru t tu r a
organizza tiva.  

Art.  55
 – Capitolati  d'oneri  e  modulis t ica  per  la  partecipazione  alla  gara  

1.  La  Giunta  regionale  approva,  con  propria  deliberazione,  il  capitolato  genera le  contenen t e  le
condizioni  che  possono  applicarsi  indistint am e n t e  ai  contr a t t i  di  forniture  e  di  servizi.  

2.  Il/la  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  approva  gli  schemi  di
capitola to  speciale  per  tipologie  di  forniture  e  di  servizi  e  la  modulis tica  gener al e  contenen t e  le
dichiar azioni  sostitu tive  che  le  imprese  devono  rende re  in  sede  di  gara  in  ordine  al  possesso  dei
requisiti  di  ordine  genera le ,  tecnico- organizza tivo  ed  economico- finanzia r io.  

3.  Il/la  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  in  conformità  agli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  approva  il
capitola to  speciale  d'appal to  e  la  modulistica  relativa   alla  singola  procedur a  di  affidame n to.  

Art.  56
 – Disposizioni  organizza tive  delle  procedure  di  affidame n to  

1.  L’avvio  della  procedur a  di  affidamen to  del  contr a t to  è  precedu t a  da  decre to  del/della  dirigente
responsa bile,  fatta  eccezione  per  le  procedur e  negoziate  senza  prevent iva  pubblicazione  di  bando  e
per  i servizi  e  le  forniture  in  economia.  

2.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to ,  a  segui to  della  verifica  del  possesso  dei  prescri t t i  requisiti ,
provvede  all’aggiudicazione  definitiva.  

3.  Il/la  dirigente ,  qualora  sopraggiung a  un  evento  che  renda  superflua  o  dannosa  la  stipula  del
contra t to ,  può  motivata m e n t e  revocare  il provvedimen to  di  aggiudicazione.  

Art.  57
 – Presidenza  delle  gare  

1.  Nelle  procedu re  aper te  e  rist re t t e  le  funzioni  di  presiden t e  di  gara  e  quelle  di  presiden te  della
commissione  di  cui  all’ articolo  84  del  d.lgs.163/2006  sono  svolte  da  un/una  dirigente  regionale
designa to/a:  
a)  per  la  Giunta  regionale ,  con  decre to  del  diret tor e  genera le  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i ;
b)  per  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50,  comma  1,  lette ra  b),  secondo  quanto  previsto  dai  rispet t ivi

regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione.  

Art.  58
 – Ufficiale  rogante  

1.  I  contra t t i  ed  i verbali  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  per  cui  occor ra  pubblicità  ed  auten ticit à  della
forma  sono  ricevuti  dall'ufficiale  rogante.  

2.  L'incarico  di  ufficiale  rogante  e  di  ufficiale  rogante  sostituto  è  conferi to  con  decre to  del  diret tor e
general e  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i ,  a  personale  regionale  dirigente  oppure  appar t en e n t e  alla
categoria  D,  in  possesso  di  laurea  in  giurisprude nz a  e  di  idonea  prepa r azione  professionale .
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3.  L'ufficiale  rogante ,  con  le  modalità  prescr i t te  dalla  legge  notarile  in  quanto  applicabili,  riceve  gli  atti,
ne  custodisce  l'originale,  auten t ica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  facciano  richies ta  e  tiene  il
reper to r io.

4.  L'ufficiale  rogante  cura  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  in  forma  pubblico
amminist r a t iva  e  ne  è  responsa bile.

5.  L'ufficiale  rogante  svolge  altresì  le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  di  cui  all’ articolo  84  del
d.lgs.  163/2006 . 

6.  Il  Consiglio  regionale  e,  compa tibilmen t e  con  le  esigenze  della  Giunta  regionale ,  i  sogge t ti  di  cui
all'ar t icolo  50,  comma  1,  lette ra  b),  possono  avvale rs i  dell'ufficiale  rogante  della  Giunta  regionale  per
la  propria  attività  contr a t tu a l e .

7.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  f),  disciplina:  
a)  gli  ulteriori  requisi ti  per  il  conferimen to  dell'inca rico  di  titolare  e  di  sostituto  e  la  valutazione

dell’idonea  prepa r azione  professionale;  
b)  le  ulteriori  compete nze  collega te  all'esple t a m e n t o  dell'incar ico;  
c) i compiti  del  sostitu to;  
d)  e  modalità  di  tenuta  del  reper to r io  e  degli  altri  regist r i;  
e)  l'individuazione  e  l'ammont a r e  delle  spese  contra t tu a li;  
f)  le  eventuali  assicurazioni,  a  carico  dell'amminis t r azione ,  a  coper tu r a  dei  rischi  derivant i

dall'ese rcizio  della  funzione.  

Art.  59
 – Affidam en t i  in  economia  

1.  La  Giunta  regionale  e  gli  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50  disciplinano  con  proprio  provvedimen to
l’acquisizione  in  economia  di  lavori,  forniture  e  servizi,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dall’ articolo
125  del  d.lgs.  163/2006  e  secondo  i  principi  di  economicità ,  efficacia,  imparziali tà,  traspa re nz a  e
proporzionalità ,  tutela  del  lavoro  e  sicurezza  del  lavoro.  

2.  Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  in  relazione  alle  specifiche  esigenze  e  competenze ,  individua  in
particola re :  
a)  le  singole  tipologie  di  spese  per  forniture  e  servizi  con  eventuali  limiti  di  impor to;  
b)  nell’ambito  delle  categorie  generali  di  cui  all’ articolo  125,  comma  6,  del  d.lgs.  163/2006 ,  i  lavori

eseguibili  in  economia;  
c)  le  modali tà  di  affidamen to  di  forniture  e  servizi,  con  preventiva  pubblicazione  di  un  avviso  pubblico

per  le  spese  di  importo  pari  o  superiore  ad  euro  100.000,00;  
d)  le  modali tà  di  affidamen to  di  lavori,  forniture  e  servizi  mediante  l’utilizzo  del  sistema  telematico  di

acquisto  di  cui  all’articolo  47.

Art.  60
 – Aumen to  o diminuzione  della  prestazione  nei  contrat ti  di  forniture  e  servizi  

1.  Qualora  nel  corso  dell’esecuzione  del  contra t to ,  per  eventi  imprevedibili,  occor ra  un  aumen to  o  una
diminuzione  della  prest azione  originaria ,  il contraen t e  è  obbliga to  alla  sua  esecuzione  agli  stessi  pat ti
e  condizioni,  sempre  che  l’aumento  o  la  diminuzione  sia  contenu t a  entro  il  quinto  dell’impor to
contr a t tu a le .  

Art.  61
 – Spese  contrat tuali  

1.  Tutte  le  spese  inerent i  gli  atti  amminist r a t ivi  di  gara  sono  a  carico  dell'amminist r azione
aggiudica t r ice .  

2.  Le  spese  di  copia,  gli  oneri  tributa r i  ed  ogni  altra  spesa  connessa  al  contr a t to ,  sono  a  carico  del
contr aen t e .  

CAPO  VIII   Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  febb r a i o  200 5 ,  n.  40  (Disc i p l i n a  del
serv i z i o  sani t a r i o  regi o n a l e )  

Art.  62
 – Modifiche  all' articolo  101  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  il  comma  1,  dell’articolo  101,  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del
servizio  sanita rio  regionale),  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  gli  ESTAV  operano  quali  cent rali  di
commit tenza  ai  sensi  dell’articolo  33  del  d.lgs.  163/2006  e  dell’articolo  1,  comma  455,  della  legge  27
dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato
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“legge  finanziar ia  2007”),  per  conto  delle  aziende  unità  sanita rie  locali  e  delle  aziende  ospedalie ro–
universi ta r ie  e  sono  pertan to  sogget ti  a  tutte  le  disposizioni  nazionali  e  regionali  che  disciplinano  gli
acquis ti  delle  aziende  stesse.”.

Art.  63
 – Modifiche  all' articolo  132  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  1,  dell’ar ticolo  132,  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Le  aziende  sanita r ie  e  gli  ESTAV,  per  quanto  di  rispe t tiva  compete nza  ed  in  conformit à  della
disciplina  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  di  sicurezza  sui  luoghi
di  lavoro,  disciplinano  l’attività  contra t tu a l e  attrave r so  il regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  133.”.

Art.  64
 – Sosti tuzione  dell’ articolo  133  della  l.r.  40/2005

1.  L’articolo  133  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  133  Regolamen to  dell’attività  contr a t tu a le  

1.  Il  regolame n to  sull’attività  contra t tu a l e ,  adot ta to  dal  diret tor e  general e  di  ciascun  ente,  disciplina  in
particola r e:

a)  la  program m azione ,  annuale  e  plurienna le ,  dell’attività  contr a t tu a le ;

b)  modalità  di  raccordo  per  la  rilevazione  delle  esigenze

degli  enti  per  i quali  l’ESTAV opera  per  l’approvigionam e n t o  di  beni  e  servizi;

c)  forme  e  modalità  organizza tive  interne  per  la  gestione  delle  procedur e  di  gara  e  per  la  gestione  della
fase  di  esecuzione  dei  contr a t t i ;

d)  tenuta  ed  aggiorna m e n t o  dell’elenco  dei  fornitori;

e)  procedur e  di  affidamen to  del  servizio  di  cassa;

f) affidamen t i  in  economia.”.
CAPO  IX   Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  nove m b r e  199 7 ,  n.  87  (Disc i p l i n a  dei

rapp o r t i  tra  le  coo p e r a t i v e  socia l i  e  gli  ent i  pub b l i c i  che  oper a n o  in  am bi t o  regio n a l e )  

Art.  65
 – Modifiche  all' articolo  12  della  l.r.  87/1997  

1.  Dopo  il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  24  novembre  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i
tra  le  coopera t ive  sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  in  ambito  regionale)  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  I costi  relativi  al  personale  non  sono  sogget ti  a  ribasso  in  sede  di  gara.”.
CAPO  X   Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

Art.  66
 – Normativa  di  attuazione  

1.  La  Giunta  regionale,  con  specifici  regolamen ti  da  emana r si  previa  informativa  del  Consiglio  regionale
entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  ne  disciplina  la  relativa  attuazione,
con  particola r e  riferimen to:  
a)  all’Osserva to r io  regionale  dei  contra t t i  pubblici  di  cui  al  capo  II,  per  quanto  attiene:  

1)  alle  modalità  di  costituzione  e  tenuta  dell’archivio  di  cui  all’articolo  5,  comma  3;  

2)  alle  modalità  di  costituzione  e  di  funzioname n to  del  Comita to  di  indirizzo  di  cui  all'ar t icolo  6;  

3)  ai  contenu t i ,  termini  e  modalità  opera tive  inerent i  gli  obblighi  di  trasmissione  dei  dati  e  delle
informazioni  di  cui  all'ar t icolo  8,  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  3,  nel  rispe t to  del  criterio  della
massima  semplificazione  e  del  minor  aggravio  procedu r a le  a  carico  delle  stazioni  appaltan t i ;

4)  alle  modalità  di  formazione,  di  validazione  e  aggiorna m e n to  del  prezzario  di  cui  all’articolo  12,
nonché  i dati  e  le  informazioni  utili  alla  elaborazione  dello  stesso;  

b)  alle  disposizioni  di  tutela  della  sicurezza  e  della  regolari tà  del  lavoro  di  cui  al  capo  IV,  per  quanto
attiene:  

1)  alle  modalità  di  verifica  dei  pagame n ti  delle  retribuzioni  al  personale  dipenden t e  dell’impresa
appal ta t r ice ,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  18;  

2)  ai  requisi ti  professionali  ed  ai  compiti  del  tutor  di  cantie re  di  cui  all’articolo  22;  

3)  alla  documen t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  regolari tà  dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i
lavorator i  presen t i  a  qualsiasi  titolo  nel  cantie r e ,  come  previsto  dall’articolo  23,  comma  3;  

c)  alle  disposizioni  in  mater ia  di  organizzazione  amminist r a t iva  di  cui  al  capo  V, per  quanto  attiene:  

1)  ai  requisi ti  di  professionali tà  ed  i compiti  del  responsabile  unico  del  procedime n to ,  le  ipotesi  di
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coincidenza  tra  il  responsa bile  unico  del  procedime n to  ed  il  diret tor e  dell’esecuzione  del
contra t to  di  cui  all’ articolo  119  del  d.lgs.  163/2006 ; l’impor to  massimo  della  tipologia  dei  lavori
per  i  quali  il  responsa bile  può  coincidere  con  il  proge t t is ta ,  relativamen t e  ai  contr a t t i  per
l'affidamen to  di  lavori  pubblici;  

d)  alle  disposizioni  concern e n t i  forme  e  modalità  di  gestione  comune  delle  procedu r e  e  dei  contra t t i
di  cui  alla  sezione  I del  capo  VI, per  quanto  attiene:  

1)  alla  disciplina  degli  appal ti  di  intere sse  general e  di  cui  all’ar ticolo  42;  
e)  ai  sistemi  telematici  di  acquisto  di  cui  alla  sezione  II del  capo  VI per  quanto  attiene:  

1)  alla  costituzione  ed  al   funzioname n to  del  merca to  elett ronico  della  Toscana ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  49;  

f)  alle  disposizioni  di  disciplina  dell’at tività  contra t tu a l e  della  Regione  e  degli  enti  dipende n t i  di  cui  al
capo  VII,  per  quanto  attiene:  

1)  alla  disciplina  degli  incentivi  al  personale  incarica to  delle  attività  di  proge t t azione,  di
pianificazione  e  delle  attività  tecnico- amminist r a t ive  connesse ,  ai  sensi  dell’articolo  52;  

2)  alla  disciplina  dell’ufficiale  rogante,   ai  sensi  dell’ar ticolo  58,  comma  7;

3)  alla  disciplina  degli  affidame n ti  in  economia,  ai  sensi  dell’ar ticolo  59,  comma  2.  

Art.  67
 – Clausola  valutativa  

1.  A decorr e r e  dal  secondo  anno  di  applicazione,  la  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  in  ordine  ai  risulta ti  ottenu t i  nell’at tuazione  della  presen te  legge,  con
riferimen to:  
a)  alle  iniziative  svolte  per  promuover e  la  collaborazione ,  il coordina m e n to  e  l’integrazione  tra  le  

stazioni  appal tan t i  e  per  promuove re  la  qualificazione  e  la  formazione  del  relativo  personale  ed  ai  
risulta t i  consegui ti  in  termini  di  ricorso  alla  gestione  comune  delle  procedu re  di  gara  e  di  
consegu e n t e  riduzione  del  numero  delle  procedur e  di  appal to  avviate  sul  terri to r io  regionale;  

b)  alle  iniziative  assunte  in  ordine  al  coordinam e n t o  ed  al  potenziam e n to  della  attività  di  controllo  in  
mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  da  parte  delle  aziende  USL  e  ai  risulta t i  consegui ti  in  
termini  di  increme n to  del  numero  di  controlli  effet tua t i ,  stabilendo  che  nell’anno  2008  essi  
dovranno  essere  incremen t a t i  di  almeno  il 10  per  cento  rispe t to  all’anno  2007  e  nel  2009  di  un  
ulteriore  10  per  cento  rispe t to  allo  stesso  anno.  

2.  Alla  relazione  è  allega to  il rappor to  di  sintesi  dell’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  5,  comma  11.  

3.  Nella  prima  relazione  viene  altresì  dato  conto  delle  attività  svolte  per  il  potenziam en to
dell’Osserva to r io  regionale  sui  contr a t t i  pubblici  e  dei  relativi  provvedimen ti  attua t ivi.  

4.  Al compimen to  del  quinto  anno  di  applicazione  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  una  relazione  che  illustra  gli  esiti  dei  controlli  effet tua t i  e  l’evoluzione  temporal e
delle  diverse  tipologie  di  violazione  accer t a t e .  

Art.  68
 – Procedim en t i  in  itinere  

1.  Le  procedur e  di  aggiudicazione  o  di  affidamen to  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge  ed  i relativi  contra t t i  di  appal to  non  sono  sogget t e  alle  disposizioni  della  presen t e  legge.  

Art.  69
 – Abrogazioni  

1.  Sono  abroga te :  
a)  la  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina  dell’at tività  contra t tu a l e  regionale);  
b)  la  legge  regionale  1  dicembre  1989,  n.  79  (Attuazione  dell' articolo  8  della  legge  17  febbraio  1987,

n.  80 . Istituzione  osserva tor io  regionale  degli  appal ti,  delle  concessioni  e  delle  opere  pubbliche);  
c)  la  legge  regionale  12  novembr e  1993,  n.  87  (Modifica  alla  legge  regionale  1  dicembre  1989,  n.  79

“Attuazione  articolo  8  della  legge  17  febbraio  1987,  n.  80 .  Istituzione  osserva to r io  regionale  degli
appal ti,  delle  concessioni  e  delle  opere  pubbliche”) ;

d)  la  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  19  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12 .
“Disciplina  dell'at t ività  contra t tu a l e  regionale”).  

e)  la  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  17  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12
“Disciplina  dell'at t ività  contra t tu a l e  regionale”).

Art.  70
 – Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  presen t e  legge,  stimati  in  euro  330.000,00  per  l’anno  2007,  euro  475.000,00
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per  l’anno  2008  ed  euro  475.000,00  per  l’anno  2009,  si  fa  fronte  con  i  seguen t i  stanziame n t i  del
bilancio  di  previsione  2007  e  plurienna le  a  legislazione  vigente  2007/2009:  
-  euro  330.000,00  per  l’anno  2007  sulla  unità  previsionale  di  base  (UPB)  119  “Azioni  di  sistema

Regione- enti  locali  – Spese  di  investimen to”;  
- euro  102.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009  sulla  UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- enti

locali  – Spese  corren t i”;  
- euro  373.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009  sulla  UPB  711  “Funzionam e n to  della  strut tu r a

regionale  – Spese  corren t i”.  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  71
 – Disposizioni  transitorie  

1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  e  non  oltre  centovent i  giorni  dall’entr a t a  in
vigore  della  present e  legge,  definisce  i  crite ri  e  le  modalità  di  att ribuzione  all’Osserva to r io  delle
risorse  umane  e  strume n t a l i  necessa r ie  allo  svolgimen to  dei  compiti  previs ti  dalla  presen te  legge;
dete rmina  inoltre  la  decor r enza  dell’opera t ività  della  nuova  strut tu r a .  

2.  Sino  alla  data  fissata  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applicars i  le  disposizioni
della  l.r.  79/1989 . 

3.  Sino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  f),
l’attività  dell’ufficiale  rogante  e  gli  affidamen ti  in  economia  continuano  ad  essere  disciplina ti  dalle
disposizioni  contenu te  nel  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  5  set tem br e  2001,  n.  45/r
(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  "Disciplina  dell'a t t ività
contra t t u al e  regionale").  

Art.  72
 – Disposizioni  di  prima  attuazione  

1.  Il  President e  della  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
avvia  le  procedu re  volte  alla  stipula  del  patto  per  la  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro,  di  cui  all’articolo
26,  mediante  la  convocazione  delle  rappre s e n t a nz e  dei  sogget ti  coinvolti.  

2.  Le  stazioni  appal tan t i  disciplinano  le  modalità  di  affidamen to  dei  contra t t i  di  cui  all’ar ticolo  3  nel
termine  di  centot t an t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Fino  all’emanazione  di  tali
disposizioni  le  stazioni  appal tan t i  osservano  quanto  previsto  dall’ articolo  27  del  d.lgs.  163/2006 . 

3.  I  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  1,  lette r a  b),  provvedono,  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  present e  legge,  a  verificare  la  conformità  alle  disposizioni  della  presen te  legge  dei
rispet t ivi  regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione,  adegua n doli ,  ove  necessa r io,  e  dando
comunicazione  alla  Regione  dell’avvenu ta  verifica  ed  adegua m e n to .  Decorso  tale  termine,  le
disposizioni  dei  regolame n t i  o  degli  atti  interni  di  organizzazione  eventualme n t e  contra s t a n t i  ed  i
regolame n t i  e  gli  atti  interni  di  organizzazione  che  non  sono  stati  ogget to  della  comunicazione  di
avvenuta  verifica  ed  adegua m e n t o ,  cessano  di  avere  efficacia.  

Art.  73
 – Decorrenza  dell'ef ficacia  

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  6,  9,  12,  18,  22,  52,  sono  applicabili  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
dei  relativi  regolame n t i  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66.  

2.  La  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva  la
deliberazione  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  25  concern en t e  le  diret t ive  volte  al  potenziame n to
dell’attività  di  controllo  in  mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

3.  Negli  appal ti  di  servizi,  la  quantificazione  degli  oneri  della  sicurezza  previs ta  dall’ar ticolo  15  è
effet tua t a  obbliga to ria me n t e  nelle  procedur e  di  gara  avviate  a  decor r e r e  dal  sessan te simo  giorno
dalla  data  di  approvazione  del  prezzario  di  cui  all’ar ticolo  12  da  parte  della  Giunta  regionale .  

4.  La  Giunta  regionale  approva  le  linee  guida  per  la  valutazione  dell’offer ta  economica m e n t e  più
vantaggiosa,  di  cui  all’articolo  30,  entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

5.  Al  fine  di  consent i re  alle  stazioni  appal tan t i  di  adegua r e  la  propria  organizzazione  e  di  svolgere  i
necessa r i  intervent i  formativi  del  proprio  personale ,  l’applicazione  dell’articolo  36,  comma  1,  in
materia  di  offerta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  avviene  in  forma  gradua le  nel  termine  massimo
di  sei  mesi  dalla  data  di  deliberazione  da  parte  della  Giunta  regionale  delle  linee  guida  di  cui  al
comma  4.  I  comuni  aventi  popolazione  inferiore  a  quindicimila  abitan t i  sono  tenuti  a  dare
applicazione  alla  medesima  disposizione  nel  termine  massimo  di  un  anno  dalla  data  sopra  indicat a .  

Art.  74
 – Entrata  in  vigore  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  20/0 9 / 2 0 0 7
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1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  sessan te s imo  giorno  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  20/0 9 / 2 0 0 7
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